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IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXXI — N. 226, 


—  Centesimi 5 in tutto il Regno 


Popolo Romano 


Per comodo dei lettori del Popolo Ro- 
mano, che si assentano per qualche tempo 
dalla residenza normale durante |’ estate, 
iniziamo da quest’ oggi abbonamenti speciali. 


Per due mesi 
Per un mese 


Per {#5 giorni 
Per giorni 


POLO ROMANO | 
i xtalia 
Anno L. 16 - Sem. L. 9 - Trim. L 
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n. 1.10. 


AL POPO 
rintia 


26 - Sem. x. 11 - Trim. L. 6 


Anno T 


L'Eco della WMioda 


Anche questa pubblicazione è utilissima per le si- 
gnore, sigriorine è madri di famiglia, che vi trovano 
ogni settimana un modello tagliato e ogni mese un 
bellissimo figiwrino a colori. 


Ter abbonarsi 


l'Amministrazione del giornale inviando 
incobolli — oppu 


anche il prezzo d'abbonamento in 
re rivolgersi agli uffici postali. 


Un vice-reame russo nell’ Estremo Oriente. 


sia, del 12 corr, 
to da 


ra amminist 
onte da Pie- 
ranno 


provincia 
n vice resme sp Ale- 
a PortArt aninato 

privo 

alato. 

a Tiva set- 


Siberia 


penisola di 
nuta in af 


russo nell Estremo 
distinte © separate 


l'una dall'altra per tutta l'estensione a Manciuria. 
1 È i 
dall'autorità ce 


rami del- 
ire in conformità del- 
mministrazioni di Pie- 


dell'Indi 


del'Es 


l'interesso 
Asia © 


re dinanzi 0 


ta 
Russia si è 
che lo altr 


le, purchè essa vi mar 
aperta. 


Questa innovazione della Russia 1 un'in- 
fluenza benefica per togliere i numerosi ti 
risultanti dai rapporii che correvano tra il Governo 
centrale @ le autorità russe inviate in quei par 


Infett, siccome i diversi Ministeri di Pietroburgo 
davano ordini senza consertarsi fra essì nè col Sovra 
@ spesso anche le autorità russe neli’ Estremo Oriente 
agivano senz' ordini e di loro propria iniziativa p 
lontananza in cui si tri 
vonuta una specie è 
aveva potuto talvo! i 
sso in presenza di fatti 


uti, ai quali essa 


completamente estranea © nell' impossibilità di prov 
vedervi. ‘ 
La nzionario unico, nelle 


atti i poter, avrà 
za di coosì 


cui mani ss 
risultato di porro fine a q 
nei rapporti fra i funzionari ri 
ed il Governo centrale. 

La creazione di questo vicereame non può non inte- 
ressare assai da visino tutto le Potenze che hanno in- 
re nell'Estremo Oriente, poi 
onflitto si troverà così ai 


teressi da tute! 
delia Russia în caso di 

montata. 
Perciò non è arrischisto il ritenere che questa inno- 
vazione verrà accolta non senza qualche diffidenza da 
della crescento influenza del- 


Politica e Diplomazia 


(S) Parigi, 17. — L'ammiraglio Gourdon è 
stato nomivato comandante in capo della Squa- 
dra del Mediterraneo occidentale. È 

Madrid, 17. — Si crede che durante il viag- 

io del Re Alfonso a Vienna, la Regina e l'lu- 
fanta Teresa si recheranno anch'esse a Vienna. 

Il Principe e la Principessa delle Asturie an- 
drango a Cannes, ospiti del Conte di Caserta. 

Il Presidente del Consiglio, Villaverde, smenti- 
sce le voci relative ad una malattia del Re ed 
alla progettata cura a Pantogada e dichiarò pure 


te VEDI IN QUARTA PAGIN. 


che tutti i giornali che si faranno eco di voci 
fendenti ad influire sulla Borsa saranno pro- 
cessati. 

L'amibasciatore di Francia, Cambon, è giunto 
a San Sebastiano ed ha conferito col Ministro de- 
gli affari esteri, San Bernardo, e col Presid. del 
Consiglio, Villaverde. 

Si dice che il viaggio progettato del Rein Fran- 
cia rappresenti il desiderio che si ha di un’alle- 
| anza franco.spagnuola 

Pietrobnrgo, 17. — Lo Czar c la Crarina 
sono partiti ieri per assistere alle manovre che 

sranno luogo a Pleskow. 

= ie 
La salute di Salisbury. 

Londra, 17 — {Le condizioni di salute di 

Lord Salisbury sono leggermente migliorate. 


MEZ 
Dall’Algeria. 

(S) Parigi, 17, — 1 giorcali. pubblicano un di- 

spaccio da Atin Sefra il quale dice cho uno squadrono 


di cacciatori. d'Africa è portito a marcio forzato per 
stremo Sud ove i posti francesi della regione del Ta- 
ghit sarebbero stuti attaccati 

La notizia però merita conferma. 


Nei Balcani. 


La situazione. 


(S) Costantinopoli 17. — Secondo notizie 
ufficiali i turclu non hanno ancora preso Rruscevo: 
sembra che essi. per evitare spargimento di san- 
gue, abbiano espressamente facilitata l'uscita di 
una banda. che occupò un'altra località, che 
venne parimenti circondata. 

Si assicura che nessun altro luogo è in mano 
dei rivoluzionati. 

Cinta un terzo dei 189 battaglioni del 3° corpo 
di Salonicco è stato concentrato nel rilayet di 
Monastir. 

Una banda incendiò qu 
Zive, nel distretto di Castoria 

Le truppe turche, provenieoti da Castoria, im- 
pedirono altri atti di distruzione, infliggendo gravi 
perdite alle bande. 

La Porta assicura che non vi fu in questi ul 
timi giorni alcun importante scontro con bande. 

Il capitano generale, Hiimi-Pascia, annunzia che 
sono state poste guardie a protezione dei Conso- 
lati. I consoli escono scortati 

La Porta assicura pure che prese tutte le mi- 
sure necessarie per garantire la sicurezza dei 
consoli. 

Un altro console assassinato ? 
Vienna, 17 — Telegrafino da Belgrado al 
nes Wiener Tagoblatt: I giornali serbi hanno 

da Uskib che il nuovo Agente Consolare russo a 
Monastir, Mandelstam, sarebbe stato ucciso a fu- 
cilate presso Monastir. 

La notizia merita conferma. 


tutto il villaggio di 


Il « Memorandum » della Bulgari: 


(Sì Sofia, 17. — Il Memorandum del Go 
bulgaro sulla situazione della Macedonia, dist 
Duito ai rappresentanti delle Potenze estere, con- 
sta di 14 pagine. 

In questo documento la Bulgaria si difende dal- 
l'imputazione di favorire l'agitazione iu Macedo- 
nia e ne accusa invece la Turchia, dicendo che 
essa cersa di esasperare i bulgari. Enumera indi 
gli atti di malgoverno della Turchia e gli eccessi 
da essa commessi contro le popolazioni. 

Il Memorandum rigetta la responsabilità del 
movimento attuale sulla Turchia ed aggiunge che 
la popolazione bulgara, vinta dalla disperazione, 
è stata costretta a ribellarsi. 

Questo Memorandion ha prodotto viva impri 
sione nei circoli diplomatici 

Si assicura che i rappresentanti di aleune Po- 
tenze hanno espresso al Primo Ministro la loro 
inquietudine circa le conseguenze che potrebbe 
avere l'invio di questo Memorandum ai loro Go- 
verni. 


Commenti della Stampa. 


(Sì Londra, 17. — Tutti i giornali commintano 

a lungo la situazione nella Macedonia. 
ll Daily Graphic vede nel Comunicato della Rus- 
indizio che i turchi non hanno applicato il piano 


rme austro-russo 
inemoranaum bulgaro sono senza 
. ma sono nondimeno n qualche modo 
chieste oli russo ed austro- 
rico ad Uskub. 
Daily Graphic ritieno che i Macedoni non a- 
uto nox sollevarsi, date le interminabili per- 
stia dello Potenze 
ho la tranquillità in Macedo- 
8 della Russia presso la 
ituito in Macedonia 
i renda garanto verso le 


N 


nia 
Turchia € 


ze dol mantenimento dell'ordine in queilo region 
Morning Post scrive che sembra che il Govo 
no È sia iziona che ogni tenta- 


tivo per impedir 
he con la Turchia sia impossib.l 
tando la Nota russa, il giornale dice che la 
è assunta una grave responsabilità, parlando 
lio potrebbero far credere ad un intervento 


Ila sue relazioni diplo- 


armato. 
Lo Standard dice che non sì tratta di sapere se gli 

sella Turchia vogliono, n ss 

r i buom consigli che sono loro dati. 
Îl Times aîforma che il Sultano lascierà senza dub 
a parta la considerazioni secondarie per rendersi 
favorevole quella Potenza che ha in mano il suo av- 
venire person ò la Russia, e che uerà a 
are cho è sufficientemente Sottomesso e non ha 
aleun desiderio di trattare crudelmente lo popolazioni, 
Ma, soggiunge il giornale, gli avvenimenti: posson 

ano all'uno o agli altri. 


L’evoluzione del socialismo. 


I° stata pubblicata la quarta edizione dell’o- 


pera di Paolo Leroy-Beaulieu, il Colteltivismo, 
con notevoli aggiunte dell'autore. Dal nuovo ca- 
pitoio intitolato: » evoluzione del socialismo do- 
po il 1895 » riassumiamo le seguenti osser- 
vazion 

Malgrado la così detta evoluzione cominciata 
nel 1595, più apparente che reale, nessuna diffe- 
renza sostanzi iste tra le diverse fazioni so- 
cialiste, si chiamino riformiste, rivoluzionarie 0 
collettiviste. Il suo scopo è sempre identico: la 
applicazione alla societa della camicia di forza 
ed il livellamento delle condizioni umane. Gli 
uni camminano diritti e risoluti allo scopo, gli 
altri vi si avviano più lentamente per delle vie 
traverse e delle giravolte. 

Sotto il regime collettivista, la liberta e la di- 
i dell'individuo debbono sparire, d'un sol 
ratto col collettivismo puro, col marxismo inte- 
grale: a grado a grado col socialismo riformista. 

Quale sorta di libertà potrà esistere in una 
società, dove tutti gli strumenti del lavoro do- 
vendo essere proprieta dello Stato e da lui messi 
id 'esercizio, non esistera più nemmeno una stam- 
perla libera, nella quale un individuo o un grup- 
po di individui possano stampare una riga sen- 
za il beneplacito del governo? 

quale dignita può riscontrarsi in una soc 
doye tutti È doveri morali saranno sostituiti da 
obblighi legali? 1 ‘ 

I genitori saranno esonerati dalla educazione 
dei figli; essi per lo meno non ne avranno la 
direzione: non saranno obbligati a fare dei sa- 
crifici pei figli perchè non saranno responsabili 


di e 


gni 
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Martedì 18 Agosto 1903, 


1 figli alla loro volta non dovranno più aiutare 
i vecchi genitori; l'onore e la felicità della fami- 
glia, spariranno. Regnerà l'egoismo più spietato, 
nessuno dovendo più fare nulla spontaneamente 
per gli altri. 

A questa società potrà appli 
che Lassalle pronunziava a torto a propos 
della società attuale: 

« Non vi sarà più alcun legame umano fra gli 
uomini ». La solidarieta imposta eliminera min 
mano tutte le opere dovute alla simpatia spon- 
tanea. 

È quali saranno le condizioni che il progresso 
trovera per svilupparsi, In tale società sottoposta 
universalmente alla coercizione e all'autoriti 
Che l'autorità venga dal basso o dall'alto e 
non muta il suo carattere: essa è, per natura 
ua, diffidente, lenta, pedaotesca, consuetudina- 
ria. Questi difetti sarebbero aggravati anzi quan 
do l'autorità venisse dal basso. 

Ci si troverebbe a fronte di una immensa bu- 
rocrazia, di un organismo gigantesco, opprimen- 
te. Gli individui che hanno la genialità, lo slan- 
cio, si troverebbero paralizzati v soffocati, da 
tutti questi ingranaggi collettivi che essi non po- 
trebbero sollevare nè mettere in moto. 


i la definizione 
to 


Se si esamina come il progresso umano si è 
compiuto nel passato & quali sono le condizioni 
per realizzarsi in avvenire, ci si convince. che 
esso dipende dall'unione di tre condizioni: le fa- 
cilitazioni date agli individui di edite di svinco- 
larsi dalla massa sociale più o meno inerte e di 
altirarsi dintorno dei concorsi volontari per rea- 
lizzare le loro concezioni feconde; la liberta dei 
gruppi e delle Associazioni che permetta a tutte 
le combinazioni che seducono un numero più 0 
meno grande di uomini avventurosi di formarsi 
e di espandersi; finalmente la produzione abbon- 
dante e Ja libera e pronta circolazione dei capi- 
tali che forniscono i mezzi pratici di applicare 
le scoperte e le invenzioni scientifiche. 

Ogni progresso nel passato è dipeso dalla st 
stituzione dei metodî di produzione più perfetti 
a quelli in uso, e non potrà essere diversamente 
in avvenire. E' dalla rapidità e dalla efficacia 
delle applicazioni scientifiche alla produzione che 
dipende qualunque progresso dell'umanità nel- 
l'ordine economico. Pukto il resto è di importan- 
2a secondaria 


Questo perfezionamento continuo dei meiodi di 
produzione, dovuto alla scienza, e alla medita- 
zione 0 all'intuizione degli uomini meglio dotati. 
deve gradatamente trasiormare la situazione e i 
destini del genere umano. 

È’ questo perfezionamento che permetterà di 
abbreviare le ore di lavoro: di attenuare i lavori 
penosi, ripugnanti 0 pericolosi : di moltiplicare 
i prodotti a segno che gli uomini meno fortunati 

no procui maggior numero delle sod- 

a godono soltanto le persone 

ed agiate: di creare dei godimenti oggi 
ciuti. 

Questo avvenire brillante per l'umanità è lo 
svolgimento naturale delle condizioni nelle quali 
i popoli civili si sono venuti formando dallo scor 
cio del secolo XVIII. 


L'ambiente collettivista è tutto l'opposto: gli 
individui d'etie vi sarebbero compressi dalla ma 
sa inerte e dai rappresertanti che essa sceglie 
rebbe a propria immagine e somiglianzi 
glio dotati di qualita Superiori riescire 
Dossibile emergere, qualsiasi concezione origi- 
nale dovrebbe essere gradita a molteplici Comitati, 
indolenti, prevenuti, © incuriosi ; essa affonde 

bbe in questo stigno, 

La massa sociale. in tutti i tempi, è stata con- 
traria al progresso : essa Vi si è sempre mos 

ta refrattaria ; essa è incatenata alle sue abitu- 
dini, e l’indolenza del suo spirito la fa repugnan- 
te a qualsiasi innovazione. Non è che l'azione 
degli individui d'elite, sostenuta da nuclei e pi 
colì aggruppamenti liberi, che attua il progresso 
e lo impone collo stimolo e la pressione della 
concorrenza alla inerzia delle masse. 

Questo fermento manca al collettivismo. In tutte 
le sue fabbriche, in tutti i suoi Comitati, nessuno 
avra un interesse personale, immediato, suflicien- 
al progresso e però esso non si eitettuera che 
per caso 0 per eccezione 

Lo stesso 4 a per la capitalizzazione, n 
cessaria, a realizzare il progresso : e così il col 
Jettivismo condurra dritti all’arenamento di ogni 
civilta. 

Da prima un rallentamento dello slancio eco- 
nomico, poi una sosta, seguita da un rapido r 
gresso : ecco quali sarebbero le conseguenze in 
vitabili delle societa cite sadottassero il sistema 
collettivista. In due 0 tre generazioni, |’ impove 
rimento materiale e l'indebolimento morale sa 
rebbero fortissimi. 

fu un secolo la faccia del mondo sarebbe mu- 
tata: non solo non si avrebbero più applicazioni 
nuove alla produzione, ma le arti tecniche acqui- 
ite, per mancanza di interesse personale, det 
riorerebbero. Si farebbe rapidamente. ritorno al- 
l'ignoranza, alla indolenza o alla poverta delle 
età primitive. 

Le dottrine grossolanamente materialiste, pre- 
conizzate da Marx e dai suoi successori, aggra- 
bbero ancora gli effetti della degradazione 
economica e sociale. 

A questa meta si arriva altraverso tappe più 
o meno lunghe tanto col socialismo rivoluziona- 
rio che col riformista. E se la fosca meta potess 
raggiungersi, si avrebbe un nuovo crollo, come 
quello del mondo romano, senza il compenso di 
una dottrina morale superiore, contenente i germi 
dell'avvenire, come fu allora il cristianesimo. 


ine- 


pe 


Le tariffe ferroviarie 


E L'ESERCIZIO DI 
In 


In casa nostra. 


Dalla rassegna fatta imparzialmente colle no- 
tizie che si avevano a disposizione, viene ad es- 
sere dovunque confermata la superiorità dell’ e- 
Sercizio privato su quello di Stato per quanto ri- 
guarda îl servizio ed il costo dei trasporti, e ri- 
mane così sfatata la leggenda che si va luttora 
predicando sull'argomento. Ogni Stato ambisce 
versare nel Tesoro il maggior prodotto possibile 
delle ferrovie per far credere di avere fatta una 
buona operazione coll’ assumerne l' esercizio, per 
ricostituire nella generale anemia le c pub- 
bliche, od almeno per assoltigliare le deficienze 
di un'impresa la quale non paga gli interess 
del capitale e talvolta neppure quelle dell’ eser- 
cizio: la preoccupazione finanziaria prevale in- 
somma e domina nella prospera come nell'av- 
versa fortuna, ed inascoltati rimangono i desideri 
e le lagnanze del pubblico. 

In Italia, come tutti sanno, le ferrovie sono per 
la maggior parte di proprietà dello Stato e pel 
rimanente sono concesse a Societa private, ma 
l'esercizio delle prime e della maggior parte del- 
le seconde è affidato a Societa esercenti, alle 
quali viene corrisposta a rimborso delle spese 
una percentuale degli introiti, prendendosi l'Era- 
rio l’altra parte, in modo che lo Stato e l’ eser- 
cente sono del pari interessati nel regime delle 
farilfe; lo Stato può ordinare dei ribassi sulle 
tariffe pattuite rinunciando a parte della percen- 
tuale di sua spettanza, o può acconsentire a ri- 
bassi domandati dall’esercente nell'interesse dello 
svolgimento dei trafîici. 

Aecadde più volte che l'una o l'altra tarflia 


STATO 


venisse modificata a vantaggio del pubblico o 
per proposta dello Stato all’esercente 0 più spes- 
so per iniziativa di quest'ultimo accordandosi le 
parti per correre l’alea della riforma. Accadde 
assai raramente che 10 Stato concedesse, come 
snol dirsi, l'applicazione dell'art. 44 del c 
to e cioè acconsent d un forte ribass 
dendolo a tutto suo carico, rinunciando c 
parte della sua partecipazione ai prodotti 

Su questo punto sarebbe opportuna una mo- 
dificazione ai contratti se si rinnoveranno, come 
si invocano ragionevolmente delle semplificazioni 
nelle tariffe, nelle pratiche delle spedizioni, e 
nel'e guarentigie e ponsabilità che diventano 
eccessivamenté onerose per l’esercente, soprat- 
tutto dacchè si è creata una specie d’industria 
curiale per far valere reclami fra i presunti danni 
e ritardì di consegna ed altro. 

Nel complesso se si confrontano i prodotti u- 
nitari chil. anteriori al 1885 con quelli del pri- 
mo anno d'esercizio dopo le convenzioni si ha 
pel viaggiatore Ja riduzione da e. 4.8 a 4.7 © per 
le merci da c. 7.1 a e. 6 per modo che il com- 
pianto Genala bene rispondeva agli oppositori 
guarantendo che le nuove tarifte avrebbero van- 
îaggiato il pubblico. 

Oggigiorno quasi due terzi di passeggieri viag- 
giano a prezzo ridotto, senza contare quelli, è 

no eccessivamente troppi che per favori viag- 
ziano a gratis, ed il prodolto unitario è disceso 
c. 40. Per le merci a tariffa speciale fi- 
no a 20 chil. si ha il prodotto medio a 9.5 cent. 
e per gli altri trasporti sta fra i c. 45 e 5.5 per 
tonnellata. 

Non si sta dunque tanto male per le tarifle 
coll'esercizio affidato a Societa che funzionano da 
paracolpi fra il pubblico e lo Stato, e c'è da au- 
gurarsi di non andare a star peggio con un eser- 
cizio di Stato, il quale si foggierebbe inevitabil- 
mente sul tipo di quelli che vennero sinora presi 
in esame, a meno si preferisca dal pubblico di 
far gettito dei proventi ferroviari che si versano 
all'Erario e colmare il vuoto con altre imposte. 

Non è da escludere qualche correzione e un 
diligente lavoro di riduzione delle tariffe per al- 
cuni trasporti e per le localita che più ne hanno 
bisogno, ma vi sono dei limiti che non converra 
oltrepassare nè coll’esercizio privato, nè coll 
sercizio di State ubblico nostro deve per- 
suadersi che gli artifici di tariffe non possono 
bastare da solì ad attivare nuovi commerci, nè 
ravvivare quelli languenti. come l’esperienza ha 
dimostrato; dove il complesso delle condizioni 
economiche non si presenta favorevole ad asse- 
condare l'incremento dei traftîc 


Il Re all’Esposizione d’Alba. 


(Sì Alba, 17. — Fino dalle 7 Je strade ed il 
viale che conducono al ponte sul Tanaro erano 
affollate di popolo. 

Alle ore 8 precise giunse da Raccongi, in au- 


tomobile, il Re nella piccola uniforme di gene 
rale, accompagnato dal generale Brusati e dalla 
‘asa militare. Sceso all'imbocco del viale, fu ri 
cevuto dall'on. Calissano, dal sindaco, dal prefet- 
to e dalle altre autorità, e, preso posto in un 
landau, scortato dai enrabinieri, entrò in città. 
on. Failetti, Pivano, 


Curreno e Rebaudengo. 

Il corteo. percorse, fra vive acclamazioni, Ja 
piazza Garibaldi, la via Cavour e la piazza Vit- 
torio iuele. Quivi la musica cittadina intuo- 
nò la mafcia rele, mente una calorosa ovazio- 
ne accolse il Re. 

— Dai numerosi balconi, gremiti di signore, 
vennero gettati fiori sulla carrozza reale, la qu 

suì per via Vittorio Emanuele fino. all'in- 
gresso dell'Esposizione. 

Quivi, sotto l'elegante padiglione centrale il Re 
vene ricevuto dall'intiero Comitato dell'Esposi- 
zione. Visitò minutamente tutta la Mostra espri- 
mendo il suo pieno compiacimento in specie per 
il numero e la qualita delle macchine agrarie e- 
sposte. Dall'Esposizione si recò alla vicina Chiesa 
della Maddalena a visitarvi le reliquie della Bea- 
ta Margherita di Sivoia. 

Ritornato all’ Esposizione, rinnovò al Comitato 
le sue felicitazioni per lo splendido esito della 
Mostra. Poseia, risalito egli in carrozza, il corteo 


prosegi fra due fitte ale di popolo plaudente 
per via Vittorio Emanuele verso il Palazzo mu 
nicipale, dove il Re ricevette gli ossequi del ve- 


scovo e di una rappresentanza del Capitolo della 
Cattedrale, di tuite le autorita del capoluogo € 
di tutti i sindaci del Collegio di Alba, i quali 
vennero singolarmente preseotati dali’ on. Grlis- 
sino. Il Re rivolse a ciascuno domande su cose 
di interesse locale e si mostrò veramente grato 
verso «li loro per essere intervenuti anche da Co- 
muni lontanissimi. Erano pure presenti alcuni 
sindaci della restante parte del circondario. 

Intanto dalla piazza, dove erano schierate le 
rappresentanze dei Consigli comunali, delle Opere 
Pie, delle Associazioni operaie della città e del 
Girgondario e grande folla, si levava un triplice 
grido di: Vira il Re! 

Il Re si avanzò al bale 
cittadina intuonava la Marcia reali 
ad una nuova ovazione  fervidiss 
con effusione. 

Vedendo tante bandiere, espresse all'on. Calis- 
sano il desiderio di salutare da vicino, e sceso 
Sulla piazza passò in rassegna tutti î Sodalizi e 
îe varie rappresentanze, salutato dalla folla con 
acclamazioni entusiastich 

Alle ore 10 risalì ia carrozza col seguito e con 
le autorita e si diresse per la via Vittorio, Ema- 
nuele e la piazza ed il Corso Savoia alla Scuola 
di viticoltura ed enologia Umberto I, fuori delli 
città. 15) 

Lungo il percorso dal Municipio alla Scuola 
furono rinnovate le più calorose dimostrazioni. 
Dai balconi e dalle finestre, quasi tutte imban- 
dierate, vennero gettati fiori e lungo il viale, as- 
Siepato di gente venuta dai Comuni vicini, la di- 
mostrazione fu entusiastica. 

Ii Re fu ricevuto dal presidente conte Mirafio- 
ri, dal direttore prof. Sostegni, da tutti i mem- 
bri del Comitato e dal Corpo insegnante e visitò 
minutamente i locali della Scuola ‘e del Convitto 
elogiando l'ordine e la ricchezza der gabinetti 
Scientifici e dei materiali da esperienze è ralle- 
grandosi degli ceceilenti risultati dell'Istituto. 

Verso le ore Il, acclamato dalla scolaresca, 
tornata per Ja visita di lui, ed’ ossequiato dal 
conte Mirafiori, mentre la banda musicale intuo- 
nava la Marcia reale, ritornò in città, Espresse la 
Qua soddisfazione al presideute del Comitato ed 
Al direttore, i quali gli fecero omaggio di un 
magnifico Album-Ricordo della Scuola. 


+ ; 
© Alba, 17. — Sua Maestà, rientrata in c 
tà Visitò l'Ospedale Civico, soffermandosi al letto 
degli infermi, specialmente nei riparti militari, e 
rivolgendo benevole parole ai soffereuti. È 
Il fe volle che gli fossero presentati l'ammi 
nistratore e le suore e li encomiò vivamente pet 
l'ordine e per Ja pulizia dei locali. Visitò poi 
l'ospedaletto infantile di fondazione Vaequer-Pa- 
l'e lodo il nobile atto del fondatore. Passò 
infine nel reparto dei vecchi iu curabili, ove elo- 
giò vivamente alcuni veterani che vi si trovavano. 
Indi usci dall'Ospedale, accompagnato dal pre- 
fetto, dall'on. Calissano, dal sindaco e dalle altre 
autorita e proseguì in vettura fino al ponte sul 
‘l'anaro, mentre una immensa folla l’acclamava 
vivamente lungo tutto il percorso. 
‘Al largo del ponte Sua Maesta scese dalla vet- 
tura. Un battaglione del 76.0 fanteria sfilò da- 
vanti al Re, che. subito dopo prese congedo dalle 


ne, mentre la musica 
Patto segno 
ringraziò 


INI E LH INSERZIONI 


autorità, dicendosi vivamente lieto della vi: 
fatta. 

Alle ore 1 Sua Muestà il Re riparti per Rac- 
conigi. 


ARMATI 


ARMI ED 


—-_ 


Le grandi manovre. 
Preparativi a Padova. 


Padova, 15 — Il Municipio ha iniziato i lavori 
di costruzione dei palchi in Piazza d'Armi, ovo avrà 
luogo il 28 corr. la rivista passata dal Ite. 
1 posti saran: otati in lire 5, 3, 2, 1.50, 1 e 50 
simi; non pochi saranno gratuit. 
Apposito pulco riccamente adorno di fostoni, bandiere 
o irofeì d'arini, al qualo si accederà per una gradinata 
sulla quale sarà steso un tappeto, sarà eretto 
posizione che dominerà ta piuzza da un 
po all'altro; quivi pren posto la lo 


autorità etsili © militari; per la stampa pure sarà o- 


retta una speciale ampia tribuna, 

S. M. passata la rivista, che si calcola durerà oltre 
duo lio Stato Moggiore e gh addetti esteri si 
collocierà, fiancheggiata dui z'eri, sulia parte doi 
palchi maggiori, per assistere allo sfilamento. — d 

Lo truppe si disporranno in Piazza d'Armi ner lo 
sotto, muovendo dui varii accampamenti verso le cin- 
quo del mattino. 

In Municipio fervono puro i lavori per abbellire la 


sala del Consiglio che sarà trasformata per l'occasione 
in sala di ricevimento di S. M. e dell'ufficialità tutta 
nonchò degli altri invitati speciali 


ato deciso sull'alloggio che verrà of- 
rno "in città per la 


Nulla ancora è 
ferto al Re durante il suo so; 
rivista. 

Sì dice che il Muni 
i endide sale 
secondo altri pare invece che 
mento alla « Croce d'Oro » ove fu 
torio Emannele IL 


adatterà por. l'occasione 
el Circolo Filodrammatico 
verrà. scelto l'apparta= 
ospitato Vit- 


Lo svolgimento delle manovre. 

Lo stato di guerra si inizierà allo ore 4 del giorno 30. 

Da quell'ora i co nt di partito avranno com- 
pleta libertà d'azione nella scelta dei modi per raggiua- 
gere il manioto loro affidato. 

Il servizio di sicur à praticato interrottamenta. 

Ogni relazione tra ì due partiti è viotuta © le cven- 
tuali comunicazioni coll'avversario si faranno per mez- 
zo di parlamentari. 

La iruppo del partito rosso, per distinguorsi da quel- 
del partito azzurro, faranno uso rtina 
bianca în copricazo. 

& 


Per meglio simulare la situazione vera del caso di 
il partito rosso non può valersi dei telegrafi 
dello Stato, e quello azstovo, per contro, può valer- 
ungeata lo stazioni di Pas- 

Valmarino, Vittorio, Cordignana 
perazioni, il partito rosso potrà 
‘permanenti dello Stato, 

a potuto effettivamente sosti- 
nalo e coi mezzi a sua dispo» 


sene sino alla lis 
sagno, Quero, Cis 
‘Gol procedere dello 

di i uffici è 


tuiro 0 riatt 


sizi 


Dalla ora 18 fino alle 5 del 
sun riparto potrà oltrepassare la 
posti, salvo lo pattugiie di espior 
scirno alle oro 4. 

Qualsiasi movin 
to, che non sia at 
potrà eseguirsi so n 


orno sucressivo nes- 
ea dei propri avam 
cha possono 


ento, nell'intervallo di tompo predet- 
o della linea di sti, non 
col permesso i 


ECONOMIA E STATISTICA. 


Commercio inglese 
Ecco le cifre complessive delle importaziom e delle 
esportazioni durante i primi sette mesì dell'anno cor- 
rente în conîronto del periodo corrispondento dell'anno 
s 


19 1902 diff.1903 
lire sterlìne lire sterline ‘le st 
5,086,900 306,790,912 — 704012 
168,398.170 10L,406,754 46,99. 

di transito 41713,385 38,253,371 +-2,860,015 
Per lo si ebbero nello esportazioni 
una diminuzione di 220,131 st.in quelia « Bestiamo, so- 


stunze alimentari © tabacco : » una diminuzione di ster- 
line 1,079, sila « Materie greggio ; » un au- 
mento lì 775,413. steri < Oggetti mani- 


ò sterline in 


farturati ; > è una diminuzione di 180 
i diversi © pacchi postal 
È perio esportazioni una diminuzione di 347,791 
sterlino in quella « Bestiame, sostanze alimentari e ta- 
8,227: sterline in quella 


bacca ; 
« Mat + un aumento di 6,236,238 sterl 
no in q: retti marfatturati ; » e una diminu- 
zione di 149,248 Sterline in quella + tienon diversi @ 
postali. » 
Commercio francese. 


osi coll’estero per i primi 
nto del poriodo 


etto degli scambi 
mesì dell’anno corrente in conf 
| 1902. 


Importazioni 


limentari 


3,0370900 1 


l'industei Di 
156,070,000 


di manifattarati 


tale 1 


Esportazioni 


Sostanze alimentari 
Matorie ne 


Totale lire 359,415,900 


L’importazione del caucciù in Italia. 

@ parigi, IT. — Il console sese a Milano, 
GU. D'Anglade, in un suo rapporto suli’ importazione 
del caucciù è degli articoli d it in Iaia, rileva 
cho essa ammonta a circa 9 milioni di franchi all'anno 
o che il o dì questo prodotto, sia greggio, sia 
lavorato, tende ad au: re. 

‘L'industria del caucciù sì è moto sviluppata in Ita- 
lia: a Milano esiste una fabbrica importantissima. Le 
importazioni di caucciù o consi 

ono una progressi te 
4894 furono importati 455: 


3 quintali di cauccià 


N 
agio (Solido © liquido): questa cifra andò sempre sa- 
fondo e nel 1901 né furono importati 6375 quintali. 


io un po' dapper- 


L' Italia acquista il cquecì è 
tra; poi agli Sta 


tutto, ma specialmente in la 
Uniti, alle Inaio ed al Brasil 
la Francia gii acquisti sono relativamento poco im- 


portanti e molto vanabili. 


lodo di tempo dal 1894 al 1901 si ebbe un 


acquisti fatti dail'Italia in Fran- 
cia di caucciù lavorato e degli art.eoli di caucciù. nel 
1894 furono 1730 quiatali che nel 1901 salirono a 3338. 

Esaminando le vario categorie in cui sono divisi gli 
articoli in caucciù secondo la tariffa doganale, in quasi 
tutto l'importazione della Francia segna un continuo pro- 


gresso NEO 
NÌ primo posto però è tenuto dalla Germania, il cui 


e, pel suo prezzo minimo 
articolo, generalmente inferiore, pel suo pre imo 
permette all'industria italiana di produrre certi articoli 
a miglior mercato. Coli x 

Nella categoria caucciù in altri articoli » gli acqui 
sti dell’Itolia hanno una certa importanza, ma tendono 
A diminuire per le sviluppo dell'industria nazionale, che 
di fatta una vera specialità per certi. articoli di chi- 
Si gia © segnatamento per lo pero da iniorioni, 
fabbrica a prezzo strenuamente mito. 


La Germania è il più importante fornitore dell'Italia, 
ma le sue vendite diminuiscono continuamente, mentre 
le vendite inglesi e francesi si mantengono più fermo, 
erchò gli articoli di produzione nazionale fanno soprat- 
Pollo eoscorrenza. agl articoli germanici, inferiorì 
prezzo, ma anche di qualità ì 

Nella categoria « caucciù operato e passamanterio in 
nastri è tessuti elastici , colpita da un dazio protettore 
di entrata di L. 140 per quintale, destinato a favorire 
l'industria nazionale, la cul esportazione è infatti cone 
siderevole, non se no importano in Italia che per circa 
mezzo milione di fp. all'anno: la parto della Francia 
tende anche più ad aumentare (87 quintali nel 1897; 
55 nel 1901) 

Riassumendo, la vendita del caucciù operato di pro- 
venienza straniera è difficile in Italia, causa lo sviluppo 
dell'industria nazionale: tuttavia i_ prodotti stranieri di 
qualità superiore trevano acquirenti e l'industria fran- 
dese è in condizione di poter lottara coi suoi concor- 
eg: ndo aleuni dati statistici recentemente pubblicati 
le compere fatte l'anno scorso dall'italia all'estero sono 
ancora in aumento, e così pure la parte di vendite fran- 
desi, che sarebbe stata di 893 quintali, contro 635 


Ì 1901 


Atti del Governo 


La“ Gazz. Uff. del 17 contiene : 
Nomine e premozioni nell'Ordine de SS. Maurizio @ 
a convenzioni addizionali con la Na- 
mgraiiia Generale Italiano, con la_ Società 

TE © Poglia » e con la * Società Siciliana d 
giro. » i 
Rei. e RR. DD. sui mento dei Consigli co. 
munali di Riced del Golfo (Genova) pa) 
nomina a RR. Comm del dott. 

berto Barl Lauricella. 
overno d della ferrovia 
e della corriera tra Y © del servizio 


pogtale tra Massaua Ghinda ed Ast Mi 
invio in imitato dei militari di d.a catego- 


ria delle classi anzia 


DALLE PROVINCIE 


Nostro servizio). 


(Cronaca per Telegrafo 


Firenze, 16 — Sull'uccis.one dei pievano di Ver 
rhereto e della sorelia la Nazione ha questi parti- 
lari: 

Il Maneni da qualche tempo dub 
avense conitatto Una 

tagni. Pare che sorvegliandi 
Lele più pace: volera vendicare i’ onore della 
famiglia oltr N 

Don Brag 
propria e gli fece ve 
fl Manenti si mise ad ese ntamente. 
sogerdote si recava a prendere una 


‘a che la sorella 
Bra- 


invitò in casa 


Nei frattempo 


contro di lui 


aveva acquistato. | 


di naviga» , 


Vapori e bastimenti accostati 8 e 
2287 Morci imbarcate tonn. 296; merci arrivato por 
ferrovia e carri tonn. 116; merci partite per ferrovia 
è darti tonn. 2787; merci in deposito estere tonnellato 
25,333 ; merci in deposito nazionali tonn. 5497. 


Università del giornalismo. 

5) New York, 17.— Il Direttore del Wortd 
Da Lato di regalare un milione di dollari per 
la creazione di una scuola univessitaria di gior- 
nalismo, ove sarà impartita un'istruzione profes- 
sionale. IAT 

Egli consegnerà subito al Consiglio d'Ammini 
strazione dell’ Università, come fondo di riserva, 
500,000 dollari. AR 

Fanno parte del Consiglio d’ Amministrazione 
della nuova Università il segretario di Stato Hay, 
White, Law e Red, che fu Ambasciatore a Parigi. 

L'edificio sarà terminato nell'autunno del pros- 
simo anno. 


Teatri ed Arte 


Concorsi da burla. 


Leggende in an giornale di Napoli, che rappresenta 
un partito politico, ma non sa di m — nè se ne 
ocenpa — due comunicati relativi all'ultimo concorso 
a capimusien nel R. Esercito, comunicati che senza 
dubbio hanno sorpreso la buona fede di quel periodico; 
jo mi sono altamente meravigliato della meraviglia 
somma, dn cui furono presi i due autori di quella 
prosetta acidula, 

Confesso che non sono ;. n 
me è accaduto a quei nori 
min eonsaetudine di frequentare 


al raccapriccio, co- 
forse sarà stata la 
le sale anatomiche 


| e... il mattatoio monicipa 


ars da quei 
loloroso e 


Mi sono tuttavia meraviglia! 
due comunicati un fatto sempiice 
cioè che chi scrisse non sembra concscere neppur per 
lontana e vaga notizia cosa significhi © quale impor 
tanza tecnica abbia il dasso dato da armonizzare a 
quattro vor È 

L'appuato puerile e risibile che i due comunicati 
fanno ai giudici del Concorso — e per essi al Mini- 
stro della Guerra — è questo: « Fu dato un basso, 
« che si trovava nella raccolta Recweil des lecons 
« d'harmonie & (Paris Evetle et Schaeffer), inve- 
< ce di proporre un basso composto seduta siante dai 
« commissari. » 

Ora sì sa da tutti che lo scrivere un dasso non è 
comporre un tempo di Sinfonia o di Quartetto e nep- 
pure dettere una qualunque Romanza, dove l'ispira- 
zione debba ater parte. 

Non mette quindi conto insistere sopra l’accenno 
alla imperizia dei commissari, i quali avrebbero inteso 
di procurarsi altrove ciò, che non sapevano fare. 

Ma dove i raccapricciati autori della prosetta aci- 
dula fanno profonda impressione è quando da questo 
fatto — che senz'altro è chiamato sconcezza, scan- 
dato e furto (!) — si fa trapelare che l'aver pro 
posto an Vasso già edito e di pubblico dominio, possa 


botgiglia di vino per dargli da 1 
Qiiando tornò, îl Manenti puntò l'arma 
e face fuoco. 
Îl sacerdote cadde fulminato. 
Mentre gpirava, l' assassino sì chinò su di lui e gli 
disse: — L'hai avutal 
‘Ails detonazione accorse ia sorella del 
appena la vide, il Manenti feca fuoco anche su lei e la 
ubbise all'istante. 
Agli riteneva che la inf 
Don Progegni, i 
Dopo {i delitto. jl Manenti si precipitò come pazzo 
fuori della casa &, impugnando il fucile, intimò alle per- 
sone che accorrevano di sgombrarali 1l commino. Cost 
potè correre a casa e rinchiudervisi 
La popolazione circondò la casa perchè il 
10% pesce use 
oco dopo giunsero da Bagno di Romagna un mare- 
soiello e un brigadiere dei carabinieri con alcuni mi 
ti e l'omicida fu arrestato e tradotto nelle carceri di 
Bagno. w 
Per quanto i motivi che hanno indotto il Manent: a 
compiere la strage siano gravi, il paese è impressi 
mato profondamente e dolgrosamente 
Sitacesa. 17, or6 9,10. — (G.) Ianocenzo Bar- 
biera, capo delle guardie municipali, s'avvolenò ieri 
nera con pasticche di sublimato corrosivo mentro era 
di servizio nel macello. Ii movente va ricercato in di- 
spiacer: di famiglia. Lascia la moghe e tre figli. 
îl sig. Giuseppe Trusso, ven- 
rì morì ii pvvIs ente | 
a accertò 


ice favorisse gli amori di 


Manenti 


atanno parecchi in 
Napoli, {7 
Vincenzo laquauta e L sold 
gimento 8" berseg stanza in Nai 
Qui sabato per le esercitazioni di tiro co 
tono è ola vase 
cond: o dall 
tisi is aron 
ipiterono in un a ev 
i due cadaveri furono scoperti erano abbr 
tamente. 
Palermo, |î. Francesca € 
moglie d bro-ferrzio, ha dato 
colo mostr 


perirono. 


o tor. 
tratto subito profitto è l'ha esposto 
ubblico per una tassa di muque c 

“erreto Sannita, {7 
nale di Cerreto Sannita, in tornata straordinaria, ha 
conf ia cittadi: a al generale Cesa- 
re Tarditi, comandante la Divisione Militare di Napoli. 

—_ee__ 
Un Congresso di maestri 

(S) Udine, 17 — Allo presenza del prefetto. dei 
deputati Fradeletto, Girardini, Morpurgo, Caratti, Fre- 
schi e Menti, del sindaco Perissini e di oltre quattro- 
cento maestri, è stato inaugurato samane il Congresso 
regionale dei ‘maestri del Veneto. 

Hanno parlato il sindaco. che ha salutato gli inter- 
venuti in nome della città, Delbò in nome del prov- 
veditore agli studì, il maestro Fornasotto. presidente 
della Società Magistrale Friulana, ed altri. 

Il dep. Fradeletto è stato non 
presidente del Congresso. 

Il tema più interessante riguarda la Federazione del- 
le Società Magistrali del Veneto, 

so 
Nel porto di Genova 

(S) Genova, 17. — Ecco le cifre del movimento 

delle merci nei Magazzini Generali, dall'8 al 14 agosto: 


prete. Non | 


+ presidenza di Oreste Tommasini 


aver servito a favorite qualche fortunato Ganime- 
de (sic). 

Qui, con vostro permesso, mi fermo e — quantun- 
que non valga molto la spesa — voglio sciorinare a 
mia volta una osservazione critica e metter fuori un 
dilemma, Tanto ora siamo in vacanze e c'è tempo da 
perdere, E l’osserrazione critica è questa : 

Un basso — sia pure con imitazioni — non è una 
sciarada, nè un rebus, nè un canone, i quali non 
ammettono che un'unica soluzione. Non siamo davre- 
ro nel campo della enigmolllia... tutt'altro. 

Chionque, per poco nudrito di studi musicali, può 
dire che uno stesso Dasso, tanto nello svolgimento @ 
nei senso armonico quanto nella parte melodica e — 
dirò cosi — geniale, può sempre prestarsi a più ar- 
monizzazioni, a più realizzazioni, ugualmente corrette 
e buone. 

Esso infatti non è chiamato a rappresentare e non 
rappresenta che un filo conduttore, sul quale l’armo- 
nista può ricamare a suo talento — se ne ha — se> 
condo che gli suggeriscono la maestria e il buon gusto 
— se ne ha 

Una stessa frase melodica può essere armonizzata in 
più modi e @ fortiore uno stesso dasso può avere più 
svelgimenti. Questo foree non sapevano i due racca- 
pricciati e non sarà male che lo apprendano. 

Curioso poi che tutto il loro sdegno superbo si sca- 
glia contro il povero dasso dato. È la melodia data? 
Non hanno trovato che essa era nte altro che il 
Sehensucht nach der Waldgegend di Schumann? 
È nel Concorso antecedente la melodia data non era 
quella abbastanza conosciuta del Quartetto in La 
magg. di Haydn? E îl pezzo da strumentare non era 
la notissima Polonaise op. 40 n. 1 di Chopin, pub- 
Dlicata per orchestra da Breitkoff e anche per banda 
da Kessels? 

Del resto nel mic ufficio di segretario della nostra 
Accademia di S. Cecilia, dove c'è da supporre che 
viva qualche musicista, assisto continuamente a con- 
segne di dassi dati noti e già pubblicati, a scopo di 
esami e di concorsi. 

Anzi a questo proposito ricordo che nel 
quanto questa remota data m'impensierisce!) insieme 
ai maestri Filippo Marchetti, Cesaro De Sanctis. Etto 
re Pinelli, Augusto Rotoli, Filippo Theodoli e sotto la 
che alla qualità di 
consigliere comunale, rappresentante il sindaco, univa 
quella di dotto musicista, feci parte del Giurì per la 
nomina del maestro direitore della Banda municipale 
di Roma; concorso al quale — oltre al vincitore, al 
lora affatto ignoto — presero parte molti nomi non 
totalmente sconosciuti nel ramo bandistico. 

Ebbene in questo concorso — vedi strana combi- 
nazione — fu dato un dasso del Padre Mattei... col 
maestro De Sanctis in commissione, è tutto dire! For- 
se nessuno di noi sapeva che le realizzazioni dei ba: 
dei Mattei, stampate o manoscritte, giravano per le 
mani di chi si occupa di musica da... più d'un secolo, 

E la melodia data — che neppure volemmo scri- 
vere seduta stante — fu Der Jiger Abschied di 
Mendelesobn, originalmente seritta e pubblicata x quat- 
tro parti. E c’era fra noi un discreto melodista - cre- 
do - il maestro Marchetti. 

Ed ora — scusatemi — vengo al dilemma e poi — 
con reciproca soddisfazione — metterò il punto, 

Il dilemma è questo: o il concorrente non cono- 


1885 (ahi 


A | sceva il basso dato Li 
ato per scelamazione | 5°eva il ba dato o lo conosceva per averlo antece 


dentemente studiato e armonizzato, 

Nel primo caso, che il dasso fosse di pubblico do- 
minio 0 no, nulla toglie od aggiunge. 

Nella seconda ipotesi, sfido a provare che una men- 
te, per quanto dotata di ritentiva, sia capace di ricor- 
dare il numero stragrande di Dassi armonizzati e pub- 
blicati, tanto da avere in mente precisamente uno di 
essi. Che se anche molti ne ricorinssa e fra questi 


[—Tr_r——————______Émk4ke i 


L’abate e l’imperatore. 


Vi era una volta un imperatore e un abate. 
Lcimperatore passava la vita fra i campi e fra i 
la della guerra, sempre attivo, sempre arma- 
to, dormendo sul duro e mangiando in piedi, e- 
sposto a tutti i rigori delle stagioni ed a tutte le 
imboscate dei nemici; soffrendo il freddo e il cal- 
do, la fame e la sete come l’ultimo dei suoi sol- 
dati, e guadagnando col suo sangue e col suo 
sudore la prosperità di cui godevano i suoi stati. 

L'abate al contrario menava una vita deliziosa. 

L'imperatore, nemico giurato dell’ozio attaccò 
briga con l'abate. Un giorno, seguito da nume- 
roso corteo, passò presso il monastero e vide 
Vabate che passeggiava davanti alla porta. Lo 
salutò beffardamente, dicendogli: Servitore di Dio 
come state? I digiuni e le pratiche religiose non 
vi fanno male; io avrei gran bisogno di far pe- 
nitenza con voi. Voi avete molto zelo, ma esso 
Mon.è superiore al vostro ozio; voi avreste biso- 
gno di qualche buona occupazione, non vi di- 


voi dall'odore sapete distinguere le diverse spe- 
cie di vini. lo metterò alla prova la vostra sa- 
pienza. Per vostro passatempo vi darò tre que- 
stioni da risolvere. 

Prima dovrete dirmi quanto io possa valere, 
quando, ornato del mio manto e della mia co- 
rona reale, sono assiso sul mio trono in tutta la 
maestà del rmo rango. 

Secondo, in quanto tempo io posso fare il giro 
del mondo a cavallo, senza sbagliarvi di un solo 
minuto. 

Terzo, reverendissimo prelato, dovrete indovi- 
nare il mio pensiero, ma questo pensiero deve 
essere un errore. 

Vi accordo tre mesi di tempo per trovare la 
soluzione di queste tre questioni ; se dopo questo 
termine voi non l’avrete trovata, guai a voi! Vi 
destituirò, vi degraderò, vi farò trascinare pel 
paese a cavallo ad un asino con la coda fra le 
mani ed una iscrizione nella schiena. 

Detto ciò, l’imperatore spronò 1 suo cavallo e 
si allontanò sbellicandosi dalle risa. Il povero a- 

*bate restò annichilito. Per la prima volta in vita 
sua la preoccupazione, l'inquietudine entrò nel 
suo cuore. 

Dopo che si fu alquanto rimesso dal suo sba- 
lordimento, pensò ai mezzi di tirarsi d'imbaraz- 
20. Mandò espressi a tutte le università, a tutte 


IWiacerà che io ve ne dia una. 


le accademie, a tutte Je sinagoghe ; promise forti 
| ricompense ai dottori, agli eruditi, ai filosofi, a- 


BA dice che voi siete un uomo molto abile, c he | gli astrologhi, agli alchimisti, ai teologhi, ai ciar- 


| cuore. 


prio quello pri 
ficare che molti ne avrebbe visti, studiati e armoniz- 
zati e in tal caso non avrebbe potuto mancargli la 
coltura per realizzare così quello prescelto, come un 
altro qualsiasi. 

La logica c'è per qualche cosa. SE 

Infine per concludere vi confiderò in un orecchio il | 
mio parere in proposito. 

1 due autori dei comunicati sono.., un autore solo; 
anzi un concorrente, cho — a differenza del fortu- 
nato Ganimede — ebbe poca fortuna. Egli, colpito 
in pierro, ha voluto metter fuori il raccapriccio, In 
sconcezza il farto = le altre belle cose, non dimenti- 
cando neppure il Ganimede sullodato. 

E vi confesso che in questo fu veramente geniale. 

Infatti qual mai ministro della guerra — dal Dio 
Marte in poi — aveva fino ad ora pensato a vestire 
dell’aniforme dalle lucide spalline, l’alato coppiere di 
Giove, abituato fin dalla culla a non portar altro in- 
dosso che... la tazza ricolma del nettare d’eterna gio- 
vinozza ? 

Alessandro Parisotti. 
nd ES 
Le feste per Berlioz. 


Grenoble, 17 — Le feste in onore del musicista 
Rerlor terminarono ieri sera colla rappresentazione della 

dannazione di Faust, sotto formà drammatica, ese- 
guita dagli artisti dell'Opera. k n 

Il pubblico fece all'opera ed agji interpreti orazioni 
emusiastiche. 


Drammi di terra e di mare 


Il disastro della Metropolitana a Parigi. 
Parigi, 17 — Il Figaro pubblica la quarta ed 
ultima lista di sottoscrizioni a favore delle vittime della 
catastrofe della ferrovia Metropolitana. 
Questa lista ammonta a 30.719 franchi. 
Terremoto. 


Zagabria, 17. — Stamane alle 8.46, fu avverti- 
ta una scossa di terremoto in senso ondulatorio, che fu 
seguita alle 9.57 da un’altra scossa, durata 7 secondi. 

H Vesuvio in eruzione 

(S) Napoli, 17. — L'attività del Vesuvio è in | 
complesso stazionaria. Il cratere del conetto esplosivo 
emette enorme quantità di vapore e poca lava incande- | 


scente. | 

La corrente lavica nord-est si è fermata ; continua 
quella est, che ha percorso altri 75 metri da ieri, ar- 
fecando qualche altro danno alla via mulattiera Fiorenza. 

Permane la probabilità di altri gorghi nel versante ; 
orientale. Si notano lesioni in direziono ovest-est 0 sa- | 
rebbe sempre probabile un efflusso laterale qualora l'at 
tività subisse un ulteriore incremento. 

Incendio in un teatro. 

(S) Badajoz, (7. — Un incendio scoppiò nel tea- 
tro durante una rappresentazione cinematografica. La , 
sala era gremita. 

Vi fu grande panico. 

Tre donne ed un fanciullo rimasero feriti. 


——_____-=ii ! 


Il disastro sulla Metropolitana ’ 
di Parigi. i 

(&) Parigi, 17. — Un servizio solenne in suffra- | 
gio delle vittime della catastrofe deila ferrovia metro- | 
politana venne celebrato oggi a Notre Dame. i 

Il Presidente della Repubblica, Loubet, il prefetto 
della Senna, i) prefetto di Polizia ed il Consiglio muni- 
cipale erano rappresentati. 

Il Cardinale Richard diede l'assoluzione al tumulo. 

Il Prineipe Monaco ha inviato al Presidente Lou- 
bet un telegramma di condoglianza. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo feriale. 

cav. Cimorelli — Giud.: Monteverde e Civiletti 
— P. M.: cav. Calabrese — Cane. : Fontana — 
— DIL: Codurri. 


On io in via della Senla, 
Sul mezzogiorno del 5 giugno u. s. i contadini In- 
nocenzo Projetti, di anni 41, da Rimini, e Luigi Bar- | 
bieri andarono nell'osteria di Domenico Corelli in via 
della Scala dove si fecero servire un abbondante pranzo 

che innaffiarono con parecchi litri di vino. 

Usciti per tornare a casa si udì il Barbieri esclamare: 
« Oh Dio, mi hai ammazzato ! » 

Accorse alcune persone trovarono difatti il Barbiegi 
ferito al ventre e vicino a lui il Projetti, armato 
coltello. 

lì Barbieri, quantunque soccorso immediatamente, 
morì il giorno stesso alla Consolazione senza aver potuto 
dire la cagione del ferimento. 

Tl Projett, ieri, fu giudicato dal Circolo feriale del- 
l'Assise © fu condannato ad 8 anni e 4 mesi dì reclw- 
sione avendogli i giurati accordata Ja scusante del vizio 
parziale di mente per ubbriuchezza e concesso le at- | 
fenuanti. | 


Pres. 


Il processo Modugno. 
(Servizio speciale del Popoio Romano) 

Bari 17, ore 18.40. — La sezione d'accusa della 
Corto d'Appello di Trani ha preso 3 mesi di tempo 
per lo studio del processo del tenente Modugno. 

——ee—_ 


Processo Humbert. 


(S) Parigi, 17 — L'udienza viene aperta a mer- 
zogiorno. Ì 
Teresa Humbert specialmente ha l'aspetto stanco: 

essa natre sempre fiducia «he il processo avrà esito 
favorevole e scommise col dott. Fioquet un soldo con- 
tro centomila franchi cho tutti gli imputati verranno | 
assolti. Il dott. Floquet accettò la scommessa scher- | 
rando. I 
E' ricomincieta stamane l'audizione dei testi, che nop | 
presenta alcun interesse. — Parecchi ex-impiegati deb | 
fa Rente Viagère forniscono schiarimenti sul funnio- 
nomento della Società e Teresa Humbert coglie l’occa- 
sione per fare l'elogio di questa Società che fu opera 
sua, assicurando che tutti saranno integralmente pogati. | 
Iì Presidente dice: Vedremo. | 
Vaches, curatore del failimento, dichiara che il pas- | 
sivo della Rente e l'attivo ammontano a 3,700,000 fr. 
versati dal notaio Lanquest oltre una diecina d'immo- | 
bili pel valore di circa 2 milioni di franchi, perciò cre- 
de che il passivo e l'attivo st bilancieranno permetten- 
do di rimborsare integralmente tutti ì creditori che ri- 
cevettero già il 50 0j0. 
Teresa dice: Lanquest ebbe torto a rimborsare ; io 
avrei pagato tutti. 


| gno di appartenere al Foro spagnuolo, perohà 
| eiò per guada, 


| fenura di polizia per chiedere al prefetto di 


ll curatore rebbe stato im 
possibile con l’amministrazione precedente, non avendi 
la « Rente Viagère » contabilità regolare. 

Yche, perito contabile, dico che Romano era ii fon- 


datore apparente della « Rente Viagòre » e che rico- | 


vette, senza nulla versare, oltre {0 milioni di azioni. 
Il per.to non trovò traccie del movimento dei fondi per 
5 milioni e ntenne le serittare fittizie. 

Teresa interrompe frequentemente con denegazioni. 

Depongono poscia nurierosi fondatori della « Rest 
Viagèro > che tutti ebbero il 50 0/0. 

Baussao, pasticciere degli Humberi, assistà al bru- 
ciamento delle carte all'Avenue de la Grande Armee, 


che durò, dice, un'ora e mezza. Romano e l'ederico di- | 


strussero carte di tutte le dimensioni. 

France, della Sureté Generale, foco un’ inchiesta 
sulla partenza da Parigi e sull'arrivo in Spagna della 
famiglia Mumbert: essi giunsero a Madrid 11 3 maggio 
delio scorso anno alle 5 ant. sotto falso nome: coloro 
degii Humbert che avevano abitualmente la barba, se 
la rasero, gli altri invece che ne erano privi, se la fe- 
cero crescere. 

Teresa Humbert si alza scattando, e dice: Narrerò la 
mia partenza del 7 maggio da Parigi. (Movimenti di 
attenzione.) 

* lo doveva fermarmi a Bordeaux per vedere una 
persona al buffet e per inviare un telegramma circa î 
titoli che non lasciarono mai Parigi (moviraenti) e vi 
si trovano tuttora (sensazione). La persona che io d. 
veva vedere era partita per Madrid © senza rifettere 
partir anche io ». 

Teresa aggiunge che se avesse saputo di non far ri- 


| torno a Parigi subito non sarebbe partita 


Sappiate, signor Guizot, che la signora Humbert non 
ha paura di nulla: nemmeno un ‘revolver. puntatolo 
contro avrebbe fatto lasciara P. 


deaux il primo disinganno ei a Mad 
licaî invano una persona di voler rimettere i ti- 
signora Parayre e a Federico. Questa persona 
dichiarò che avrebbe comprato a vil prezzo tutti ì cro- 
diti degli Humbert. 


Se i Crawford non vengono qui a dire la verità e | 


non mi consegneranno i titoli dirò tutto dopo che avrà 
pariato il Procuratore della Repubblica. Teresa dice 
indi che non cercò mai di dissimulare la propria iden- 
tità. Stava per ritornare quando ella appreso che a Pa- 
rigi la polizia arrestava tutti (Risa) e così decise di ri- 


| manere a Madrid. 


Ella aggiungo che dopo la loro partenza da Parizi e 


| dttrante tutto il loro soggiorno a Madrid. gli Humbert | 


furono costantemente seguiti da due persone. Dieci gior- 
ni prima dell'arresto foce acquistare 1 titoli dala vicina 
Murgica dicendole che in caso di disgrazia cila conse- 
gnasse il denaro a Federico ovvero ai Eva Humbert. 

‘resa prosegue: lo piangevo continuamente. Il giorno 
dell'arresto consegnai alia polizia tutto il denaro che 
non ritrovai mai 

Teresa salutando la signora Murgica le consegnò a- 
pertamente i titoli perchè essa li consegnasse @ sua 
volta dopo il nostro arrivo in Francia. 

Teresa esclama: Sonc la sola a dire la verità ! Ero 
così triste e non m: avo che aranci, the e latte. Avevo 
grande desiderio di tornare a Parigi. ra che vi sono 
ritornata, nessuno me ne farà uscire. (Zarità). 

Teresa soggiunge cho incontrò Patenotre parecchie 
volto per le strade di Madrid. Patenotro la salutò sem- 
pre. Essa lo conosceva bene, perchè lo aveva incon- 
îrato parecchie volto in diversi saloni, all’ Eliseo e al 
Ministero degli esteri. 

Nel dossier del processo sono contenute parecchio 
lettere di Patenotre, Il Governo seppe sempre dove gli 
Humbert sì trovavano. 

Federico conferma la deposizione di Teresa, aggiun- 


| gendo che gli agenti francesi li avevano pedinati sempre. 


Romano biasima l'avvocato Cotarello, e lo dice iniie- 
denun- 
nare il premo. Aggiunge che l' Amba- 
sciatore francese a Madrid fece tutto il possibile per 
sviare lo indagini della polizia spagnuol 

Vengopo quindi uditi altri testimoni citati dalla difesa. 

Il fida Leydet, allegando il segreto professionale, 
si rifiuta di rispondere sull'istruttoria per usura contro 
Cattaui. 

L' avvocato Labori protesta vivamente contro il con- 
tegno del teste e dice che dopo il verdetto presenterà 
conclusioni al riguardo. 

Il cancelliero Taffanel, invitato dal sostituto Foncet, 
a ricevere in assenza del giudice istruttore la deposi- 
zione di Dubuis, dice che il gindice Lemercier firmò 
l'interrogatorio di Dubois senza sapero di che coss si 
trattasse. L'udienza viene sospesa alle ore 3 pom. 

Ripresasi la seduta si comincia ad interrogare il pro- 

fetto di polizia, Lepine. 
— Teresa domanda a Lepine di narrare come avvenne 
internamento in una casa di salute della signora Guil- 
lard, al cui marito la signora Humbert aveva prestato 
36,000 franchi. 

Lepine dice di non conoscere questa questione. 

Teresa aggiunge che sì recò nel gabinetto della pre- 
far sor 
vegliare accuratamente il palazzo degli Humbert al 
l'Avenue de la Grande Armée. 

Teresa dice che in quell'occasione mostrò a Lepine 
750,000 franchi di titoli. 

Lepine risponde: 

Von mi ricordo di aver mai visto la signora Te. 
resa Humbert nel mio gabinetto. 

Teresa replica e mantiene la sua affermazione ed al- 
trettanto fa il prefetto di polizia, 

Il testo afferma che Teresa aveva 
fondare un grande giornale onesto. Le 


l'intenzione di 
carte che gli 


! Humbert briciarono alla loro partenza per la Spagna 


erano la corrispondenza di alcuni uomini politici. Le- 
pine conosceva allora un amico che aveva occupato un 
alto posto nell'Amministrazione dello Stato e che era 
oggetto di una disgrazia immeritata; avendo appreso il 
rogetto della signora Humbert, Lepine si recò presso 
leresa per raccomandnrle questo amico. 

Levine afferma però che la signora Humbert non gli 
disse mai nulla sua intenzione di fondare la « Rente 

Viagère >. 

Si procede poscia all’intorrogatorio del 
che fu il liquidatore della Banca Girard. 

Fece una transazione cogii Humbert nel 1895 per 
una somma di 4,500.000 french. La transazione fu 
convaliduta da due decisioni giudiziarie. 

Teresa avendo detto che il Presidente del Cons 
Waldeck-Rousseau, diede buone informazioni sull 
miglia Humbert © sulla loro fortuna, il teste dica che 
Waldeck-Rousseau credeva veramente all'esistenza di 
questa fortuna. 

Il teste ebbe in mano dei titoli di rendita per 580 
mila franchi. 

Teresa afferma che nell'affare Girard essa pagò forti 
somme per soîdisfare i debiti di giuoco di un uomo 


testo Durat, 


! politico, il quale fece poi nella stampa una violenta 


campagna contro gii Humbert, 

Dopo l'escussione di alcuni ‘testimoni, la cui deposi- 
rione 6 priva d'interesse, il Presidente rammenta ai 
giurati lo imputazioni addebitate agli imputati. Se verrà 


provato il falso vi sarebbe la pena d ti 
iempo @ colle / 
clusione ovvero la pena del carcere. La sola trat 
plica la pena da uno a cinquo aani di carcer 

Tì Presidente fa indi a Federico è poscia a 
Humbert una serie di domande tendenti a precisa: 
storia della successione Crawford. 

Toresi dico che suo pidre le disse che ola sare; 
stata niechissima ed avrebbo sposata un tun 
noto ; conobbe infatti a 17 ann: Foderico 
quello fu il suo primo e solo amore. T. 
che di una stanza nella sua abitazione 
la quale era vietato di enirare 0 che 
custodita. Quivi erano custodite le 
famiglia 


eresa continua a fare altre. strane 


| dico che i milioni devono venire. 


Il 
il 


ranno dirà il vero noma doi Craw!o 
ora in due valigio nella sua abitazio 
Continua poscia a fare delle rivela 
dice che anche suo padre fu ingen 
Terasa dice che l'avv. Labori solo sa questo 
e rimanda nuovamente a dopo le arrin 
Teresa, nervosa, grida : « Signor 
condannerete, non resistere 
Voglio il mio letto, voglio dorinirvi la sera del 
verdotto. Mi restituirete Îe mio vettury ei 
valli. Uscirò di qui infelicissima, ma assolta 
L'udienza è tolta senza inci 


Spedizioni polari. 
Stoccolma, 17 — La nave Exit} 
reca al Polo Sul in soccorso cella 
Nordenskjold è partiti oggi al comi 
den, capitano della marina militare svedes 
La nave Frithjof ha a bordo ventitre persone, 
fra cui sei fra scienziati ed ufficiali i 
La Frith(of si reca a Bremerhaven per imb 
carvi proyvigioni, quindi prosegnira per Piymouth 
Madera, Buenos-Ayres e la Terri del Fi Ù 
scia per le regioni polari antartiche per ri 
la stazione di svernamento della nave Antartià, 
Nella ipotesi piu favorevole il ritorno deill 
Frithjof avra luogo nell'aprile del 1994 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
I°, 18 agosto 1903 — S. Elena 
DEI + alle 2 — lramonta alle 7,6 : 


Teva sa Lana ate ore 9.87 m — iramonta ali: 3.14 
L'ave Mara si 12 


MART 


n 


BOLLETTINO METEORICO. 


Eur.pa : pressione m nima di 743 sul Mar Valli 
sima di 766 sui Golfo di Guascogna 

Italia 24 ore : barometro 
te Adriatico. meridionale, au 

ardezna; temreratura' irregolarmente variata; temporali 

sull’ Italia superiore 

Stamane : cielo vario sull"! 
venti moderati 0 fo-ti prevalenteme 
versante tirrenico. 

Parometro: massimo di 
nel Veneto. 

Probabilità: venti debo 
cieio varia ai Nord, 


n Sardegna, minimo di 756 


fra Nord e pow ntef 
> T'irrego mosso 0 agitatà 
DA 


Temperature massime del 16 Agosto. 
Italia. 
Alessandria ‘omodossola — 
ila — Firenze = 
Messina Ki 
Milano _ 
Napoii _ 
Estero. 
te temperature sì riferiscono alle ore 8 


Palerm 
Pais 
Reggio cai 


Udine 


di ieri mattio 


Alessandria E. ostuntinopol roburs: 
Algeri ondra 

Amburgo 

re 


Budapest 


Bifronte. 
mi come vuoi, 
dritta 0 mance mino, 
Mutarmi tu nov 
Lo tenteresti inv 
Perché chi dice il vero 
Ed opra ognor sincero 
Tu lieta sorte o acerba 
Si serba ognor qual'è. 


spiegazione del Passatempo precedente 
PENA 
=——_——_—z 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati i! 13 14 1 
Nati 59 
Morti 68 dei quali 23 sotto i 7 anni 
MORTI 
Ghirelli Margherita fu Valeutino, Roma, 60, 
Simoni Luigi di Filippo, Fermo, 38, brave. celive 
Severini Cesaro fu Frase, Civita Castell. 
Camilleni Maria lu Giord, Palestr. 60, 
Gerard ida di Achille, Roma, 17. nubile 
Caniggia Gias. fu Domen, Castellazzo Bormida, 
Petracci Ludovico fu Filippo, £ 7 
Nebbiai Elvira fu Anvonio, F 
Di Castro Samuele fu Giovanni, 
Ginocchi Assanta fu Nicola, Rema, 68, 
D' Ascenzi Carmina fu Ascenzio, S. Lorenz 
coniug. Paiombini 
Bianchini Hartara fu Gi 
Vivio Giocondo fu Pederi 
Leoni Enrico fu Giovansi, Montegiorgio, 67 
Ginobbi Agata fu Francesco, Albano, 77, ved. All 
Bacchiorri Ercole fu Angelo, Roma. &0, calderai: 
Barbaciui Giacomo, Parma, 87. ved. Marosini 
Rossi Angela fu Francesco, Civitavecchia, di, ved. Bona 
Filiziani Serafino di Domen, Cigta della Pieve, 38, mur. cel 
Marsili Armando fu Giuseppe, Roma, 44 
Zamotti Paolo fu Riccardo, Vigaola, 39, librao, 
Tenzi Adolfo fa Pietro, Roma, 48, falegname, celibe 
Palazzetti Bosedetto fu Giovanni, Tatri, 4Ù, becc. comu 
Morsazi Velia fu Giuseppe, Roma, 13, nubile 
Taiamo Alessandro fu Alessio, Roma, 10, cel 
Faparo Angelica fa Bonanno, Roma, 52, coniug. 
Gianeattasio Beatrice di Gaetano, Ga.ta, 4$, con 
Gabrielli Adolfo di Ulisse, Roma, 18, faiego. ce 
Paci Rosa fu Domenico, Grottammare, 70, ved. 
Michel Matilde Roma, s6, ved. Pellaz 
rulli Pietro fu Giovauu: Matt. Roma, id, md. conv 
Gasbarri Urisse fu Giuseppe, Castel S. l'ietro, 45, mura 
Leva Baldassarre fu Pietro, Roma, 66, cste 
Cecchini Annunziata di Amato, Saludecio, 23, nubile 
Gasbarrini Maris fu Domenico. Acquaviva, 85, ved. Carboni 
Catinelli Bernardica di Giov. Tivoli, 35, comug. ‘usu 


Volterra Fortunata fu Asdrubale, oma. 74, comog. te 


agosto 1903 


latani, ma nessuno seppe risolvere le tre que- 
stioni. 
Intanto il tempo passava ed il termine fatale 
si approssimava. 
Il povero abate non dormiva più, non mangia- | 
va più, non parlava più; il suo triplice mento ; 
Ì 
i 


era sparito, il suo naso si era scolorito, la sua 
faccia si era dimagrita, il suo ventre si era sgon- 
fiato ; la fronte s'increspava, la gaiezza eru sva- 
nita col sorriso delle labbra e la speranza del : 

Un giorno accasciato dalla tristezza errava per | 
la camapgna mandando grossi sospiri, quando in- | 
contrò il suo capraio che gli domandò : 

— Signor abate che cosa avete ? Voi siete mol- 
to mutato; voi dimagrite a vista: io sono certo 
che vi è capitato qualche cosa di dispiacevole. 

— Ah! mio buon Pietro, l'imperatore ha giu- 
rata la mia morte. Egli mi ha proposto tre que- 
stioni che mi danno la tortura; tre questioni,ca- 
ro Pietro, che neppure il diavolo saprebbe  ri- 
solvere. 

— Ditele a me. signore abate, sono curioso di 
conoscerle, 

— Eccole: primieramente bisogna che io gli 
dica quanto può valere allorchè è seduto sul 
suo trono con la corona in testa e lo scettro in 
mano, secondariàmente bisogna che io calcoli in 
quanto tempo potrà fare il giro del mondo a ca- 
vallo, in terzo luogo. bisogna che io indovini il 
suo. pensiero, ma questo pensiero deve essere un 
errore, 


— Non è che questo? - gridò Pietro. - Lascia- 


: te fare a me che vi trarrò di imbarazzo. Presta- 


temi la vostra sottana, la vostra cocolla e la vo- 
stra croce d’oro. ed io m'incarico di dare al- 
l'imperatore le risposte che aspetta. 

L'abate trasportato dalla gioia saltò al collo 
del sapraio chiamandolo suo genio tutelare, suo 
angelo custode, suo salvatore. 

Pietro si vesti con gli abiti del monaco, si recò 


condanno alla passeggiata sull'asino. Che peso 
fo in questo momento e che sia un errore? 

— Vostra Maestà pensa che io sia l'abate 

— Infatti, ed è la verità. 

— Perdonate, sire, è un errore; io non 
l'abate. 

— Tu non sei l'abute? è chi dunque sei? 

— Io sono il suo capraio. 

— Ebbene, se tu non sei l'abate, lo 


sono 


‘ai d'ora 


alla Corte e si presentò all'imperatore, che era | icnanzi, perchè te lo meriti. Tu conserverai quella 


seduto sul trono con la corona in testa e lo scet- 
tro in mano: 

— Andiamo, disse, sig. abate, rispondete alla 
mia prima domanda: quanto valgo? 

— Nostro signore fu venduto per trenta dena- 
ri; qualunque siasi il vostro merito voi non po- 
tete pretendere di valere di più ed io vi quoto 
a ventinove denari; la vostra vanità non potrà 
esserne ferita. 

— Eh! fece l'imperatore, ia ragione è buona 
ed alletta singolarmente il mio orgoglio ; non a- 
vrei creduto che fosse così facile umiliarmi. Ora 
però mi direte in quanto tempo farò il giro del 
mondo a cavallo. 

— Vostra Maesta non ha che a montare a ca- 
vallo sul sole ed io scommetto la mia croce d’oro 
e la mia abbazia che in 24 ore compirà il suo 
viaggio. 

— Ah, disse l’imperatore, non c'è male in ve- 
rita! Passiamo alla terza questione, e badate a 


croce e quell’abito ed il tuo padrone andra a put 
seggiare sull’asino. Imparerà così a menare unf 
vita meno disoccupata, e a non più disonorare 
suo rango e la sua qualità. 

— Di grazia, Maestà, non spingete questo scherzo 
fino in fondo; io non so nè leggere, nè scriverò 
e sono troppo vecchio per mettermi ad imparario 
Lasciate che io ritorni Pietro il capraio come erà 
prima. 

— E’ un danno. Tu eri degno di miglior for- 
tuna. Almeno domandami una grazia che possa 
attestarti la mia soddisfazione : te l’accorderò su 
dito. 

— La sola grazia che vi domando è di fare 
i grazia al mio padrone; io non domando altro. 

— In fede mia io ti ammiro; tu hai il cuore 
buono come la testa. lo ti accordo la grazia el 
tuo padrone, ma all'espressa condizione che egli 


ti faccia una pensione vitalizia e che tu sia e 
| trito ed alloggiato a sue spese. Egli usepu il 
che era dovuto a te; è giusto che le sé 


i voi! Se non la risolverete perentoriamente io vi | paghi il danno. 
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Bizzarri Ugo fu Luciano, Roma, 36, ingegn. coniu 
Kaciani Teresa di Ignazio, Montecchio, 9 
(echi Luisa, astel Gandolfo, 73, ved. Di Pietro 

topi Amalia fa Stefano, Roma, 59, ved. Larossi 
Mar.«uoanton: Maria di Domenico, Rieti, 40. coniag. Tozzi 
‘hiaranzeili Attilio di Luigi, Roma, 9 
Tanzi ioseppe fa Vincenzo, Roma, 70, comm. coniug. 
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Dalla Provincia Romana 


Mentana. — La relazione che precede il R. D. 
è scioglie questo Conzigho comunale e nomina a R. 
mm. straord. il dott. Empedocle Lauricella dice: 

Di qualche tempo il Consiglio comunale di Mentana 
grado di funzionare, perchè diviso in due 
forze quasi eguali e che si combattono senza 
‘atre Sono lasciati in abbandono 1 più vitali 

ss: della civica anienda della popolazione. 
malcontento contro l'Amministrazione per la sua 
neglizente o dannosa è andato man mano cre- 
ed ha avuto eco în seno allo siesso Consigito 
e, ove le sono stati mossi vivaci 
la mancata presentazione dei costi 

1398 in qua. 

Tutti i pubblici servizi procedono in disordine: 

ntabile ‘è poi tenuto ia istato affatto deplorevole 

Da ultimo nove consiglieri hanno dato le loro dimis- 

n ole dai mal governo delia presente e delle 

assate amm nistrazioni 

Attualmente sono rimasti în 

è due assessori 


rica soltanto il sindaco 


È rrr——————_——=s 


CronacaaiRoma 


Temperatura di ieri. — ball Osservatorio 
ollegio Romano. — Termometro centigraco 
im 292 — Minimo {18 
rmastico della Regina Elena — 
ricorre l'onomastico di S. M. la Regina 


ila graziosa Sovrana, che siede amata dai 
suv sudditi sul trono d'Italia, giungano gli au- 
ii di tutti coloro che circondano l'Augusta 
vra di riverente devozione p 
Felegrammi augurali saranno inviati alia Re- 
Elena da tutte le_ Autorità, interpreti del 
timento devoto ed affettuoso deile popolazio- 
i questi augurii uniamo i nostri fervidissimi. 
Vaticano — L'altra sera il Papa, lire i ri- 
evimenty gia noti, ricovette il cardinale Martin 
Herrera y de là Iglesias arcivescovo di Cam 
stella, il Card, Segna prefetto degli Archivi del- 
Santà Sede e mons. Nortz, arcivescovo di Ma- 


i mattina ricevette il card. Sanminiatelli-Za- 

a e fl principe Dot Mario Chigi. maresciallo 

petuo del Co tamente al suo segre- 

cav. E K al cappellano Don 

ed ai quattro capitani del  Conclave 
Alessan.iri e Manni 

il Papa ricevette il card. Carlo 

principe Filippo Orsinì, assistente al 

glio pontificio: e da ultimo, uscito sulla log- 

r ammesso alla sua presenza pasecchie di- 

e persone straniere ed ilaliane 

ipa ricevette pure il marchese Sommi Pi- 
di Venezia. 

È atteso im Roma il 3 settembre un grande 

legrinaggio francese, che rimarrà nella nostra 
0 al 7. 

rindì ripartirà per Gerusalemme e farà ri- 

o a Marsiglia i) 2 ottobre. 

Mons. Merry del Val — a nomedel Papa — 
fò al card. Richard, esprimendole condo- 
per il disestro della Metropolitana. 

IS. Padre, per festeggiare la sua ineoro- 
ha rimesso al suo elemosiniere L. 100,000 
I poveri di Roma, comprese L. 5000 per le 
cuvine economiche del Circolo di S. Pietro. 

L'Uflicio di elemosineria pe 

nvne dei sussidi. 

— deri, alle 2040, parti per Genova il cardi- 

nale Cassanas y Pages, arcivescovo di Barcellona, 

Un lutto nella diplomazia. — L'amba- 

sciatore di Spagna presso S. M. il Re d'Italia, il 
signor E Dupuy de Lome si trova sotto il peso 
d'una disgrazia di famiglia. 

L'unica sua sorella, la signora Amelia Chulvi 
ie di un ex-depulato alle Cortes, è morta ll 

dì 13 di questo mese a Madrid dopo breve ma- 
lattia, 

Al'illustre uomo le nostre rispettos» e vive con- 

doglianze. 

igiene. — L'Ufficio d' cato il bol- 

etino di statistica sanit aprile p. } 

Rueviamo dal m I ate riassunto sulle 

se di morte: 

fetali e zi infettive, 
ho e contagiose costituzionali 53 - 
Sistema nervoso 138 id. dell'apparato respiratorio 
I olatorio 81 - id. di 
nte 96 - id. dell'apparato 38 id. deb 
‘apparato sessuale 12 - id. di gravidanza 1 - iî. della 
è e tessuto sottocutaneo 10 - id. dell'apparato loco- 
4 - morti aceldentali 18 - suicidi 9 - per causa 
Totale 83: 
no reca inoltre le seguenti note: 


Per tarci un'idea sullo stato sanitario del me- 
prendiamo a considerare, innanzi tutto, la 
rtalità in senso quantitativo e qualitativo. La 
mortalita retativa del mese fu di 1.67 0/0, cioè 
meno rilevante che nell’ aprile precedente, nel 
quale fu di 1.85 ed inferiore alla media dell'ul- 

mo quinquenni», che è stata di 1.8 

Analizzando le cause di morte si rileva, che, 
dopo le malattie congenite e dell’eta infantile, le 
quali vi contribuiscono con 290 su 835 decessi 
il maggiore contingente è fornito, come nel me- 
se scorso, da malattie acute dell'apparato respi 
tatorlo, con 188 decessi, dei quali 141 per pneu- 
monite quindi, dalle malattie di cuore, tuberco- 
lusi, apoplessia, eclampsia. nefrite ed enterite. La 
tubercolosi, nelle varie sue localizzazioni, presen- 
ta 79 decessi, cifra inferiore alla media. 

La mortalita per malatte infettive è stata lie- 
ve. Poche unità di decessi per morbillo, tifoide, 
eresipela, difterite, pertosse, influenza e sifilide, 
contingente quasi normale di queste infezioni, 
quando sono in forma sporadic 

Per quanto riflette la morbosità specitica 
minando, innanzi tutto, le malattie cont 
non riscontriamo alcuna infezione ad andamento 
epidemico. Quelle che, per legge, vengono de- 
nunciate a questo ufficio d'Igiene, si mostrano in 
genere entro la media abituale dell'anno. 

La febbre tifoide ha dato un numero di casi 
che non si allontana molto da quelli ordinarii 
dell'aprile, ma dalla proporzione di mortalità, 
che è inverosimilmente aita (13 Og), si deduce, 
che molti casi, e come avviene i più leggieri, non 
vengono denunciati. 

Oitre le malattie contagiose, denunciate per 
legge, non possediamo dati sicuri sopra le altre 
malaitie dominanti, e ci limiteremo ai risuititi 
dell'assistenza dei poveri. Ù 

Dal resoconto delle malattie curate in città dai 
medici municipali, a domicilio e nelle farmacie, 
in un gruppo di popolazione assai singolare. cioè 
nei bambini e nelle madri di famiglia, ri ulta 
uguale predominanza delle malattie acute del 
l'apparato respiratorio e di quello digerente. _ 

SÌ registrano alcuni casi di malattie contagio- 
se,la cui denuncia non è obbligatoria, come per- 
tosse, erisipela è varicella, sparsi da per tutto 
nelle varie zone della città. Nel quartiere Sal- 
lustiano, Testaccio e Capitolino fu più frequente, 
che non altrove la pertosse. 

Nelle condotte mediche rurali fu visto, essere 
dominanti le malattie dell'apparato digerente e, 
dopo di queste, quelle respiratorie e l'influenza. 
I casi di malaria (recidive) si ridussero ad al- 
cune poche diecine in ogni singola stazione, pre- 
dominando a Carano, nelle Castella e Fiumicino. 
Ii totale è identico al mese precedente. — _ 

Il movimento negli ospedali maggiori della 
città presenta, quasi, le stesse cifre dei due ul- 
timi anni. Le malaltie predominanti, negii in- 
fermi ricoverati, furono in ordine di frequenza, 
la polmonite cruposa, la bronchite, l'infezione 
maiarica, le malattie intestinali, la tubercolosi, 
l'infezione reumatica è l'influenza. 

I lavori della Società dei trams. — 
Proseguono con vera alacrità i lavori in piazza Ve- 
nezia, a lato dell'area del demolito palazzo Tor- 
lonia, per sistemarvi i due binari per la stazione 
dei trams percorrenti le linee di S. Giovanni, di 


| ece.. visitare ja rino 


sera alla distribu- | 


contusion 


| alla dipendenza del 


| S. Paolo e S. Silvestro, e, verso la metà del mese 


entrante, funzionerà, con grande vantaggio in» 
dubbiamente, delle linee che è da pad 
del Popolo, S. Pietro vanno alla stazione Uì Ter- 
mini, la nuova stazione. 

L'invenzione ideata dall'ing. Fucci, direttore del- 
la Società del trams, ed appoggiata dalla nostra 
Giunta, faciliterà moltissimo la circolazione delle 
velture e toglierà quell’aggiomerarsi di gente da- 
vanti alla stazione. 

Nei nostri ospedali — Dei 9! concorrenti 
per assistente mealco-chirurgo negli ospedali di Roma, 
sono riusciti negli esami terminati il {4 corr. i dottori: 
Barbieri. De Biasi, Giammanoli, Sensi, Forlì, Testori, 
Tomassi, Lo Cascio, Simoneschi, Caleca, Befam, Cippi- 
teili, Saraceni, Pende, Weis, Piazza, Piperno, Camma: 
rella, Broggi, Giordani, Pelagallo, Antoni, Venditti @ 
Viniani. 

Stenografia tonetica Pitman-Fran- 
cinî. — A partire dal 1° settembre p. v. Ja Società 
italiana di stenografia fonetica Pitman-Francinì terrà 
nuovi corsi elementari gratuiti di stenografia nella pro- 
pria sede. 

Le isenzion 
(via Zucchelli, 
dalle 19 alle 2Ì. 

Oggetti smarriti. — Ecco la nota degli og- 

etti ae e depositat: in Campidoglio (Ufficio VID 
dal 9 al 15 agosti 

Una chiave maschia mezzana — un portamonete di 
pelle nera con lire 5 e c. 10 — due chinvi femmine le- 
Fate con trina dorata — portamonete ‘dol 
Monte — portamonete con lira 1,80 - una chiave fem- 
mina - una chiave msschia — chiave femmina saldata 
al manico — un carrettino a mano — un portamonete a 
borsetta con lire 10.70, una chiavetta ecc. — una mac- 
chinetta per scossa elettrica — quattro chiavi unite da 
una fettuceio — tre chiavi unite da un anello — un paio 
d'occh a stanghette con astuccio di cartone — orolo- 
gio di metallo giallo con catenina di metalio seuro - 
uno scialle a Veio nero con frangie di seta — chiave 
maschia e un coltello a sorramanico — ombrellino da 

yra di tela bianca con pomo di metallo bianco — 
signora di tela nera con pomo 


sì riceveranno nella segreteria sociale 
«sso il Tritone, n. 27) tutte le sere 


— un mazzo di otto chiavi unite da un a- | 


hiave grossa femmina. 

Importante — Nella Pensione di cura, per ma- 
lattie nervose, trasferita dal Gianicolo a Via N men- 
tana 341 sulente il Direttore. del 

anche a retto 
cav. R. Ascenzi. Crociferi 44 


quori e vini, cognac, champagne, 
tissima Casa Buton. p, Trevi. 
Febbri Malariche guarile istantaneamente 
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L'omicidio di faori porta S, Giovanni 


Alle 9,45 di ieri matuna cessava di vivere. all'o- 


ale di S. Giovanni il cantoniere ferroviario Miche- | 


fetta, di anni 40, da S. Maria Capua Vetere, a- 
in via dei Volsci 34, gravemeate ferito l'altra 
notte fuori porta S. Giovanni. 

Nelle prime ore di ieri lo Spadetta interrogato dal 

hiarò di non ricordarsi di mulla di 
quanto era avvenuto e di non roter indicare chi lo a- 
veva accolteilato. 

Dalle indagini fatte però dal maresciallo dei carabi- 
nieri Fedeli, dal brigadiere Di Pleco, dall’ appuntato 
Francesconi e dai carabinieri Barbieri, Caporilli e Liappei 
risuitò che il grave fatto di sangue avve i 
notte fuori porta San Giovanni sì svols 
circostanze. 

Una comitiva di ferrovieri nel pomeriggi 
nica si riunì nell'ostoria di Speranza Salvatoro, in via 
Privata 7, fuori porta S. Giovan 

Un tal’ Mario Jacucci, trentenne, da Napol, ex fer- 
roviere, abitante in via Sabelli 31, che faceva parte 
della comitiva, aveva condotto seco suo cognato e sua 
sorella, e li presentò agli amici. 

Lo Spadetta si permse di elevare qualche dubbio 
sulla parentela della donna. 

Il Jacuceci rimase da ciò offeso e, usciti tutti dal- 
l'osteria, disse ad alcuni suoì amici che avrebbe voluto 
chiedere spiegazioni in proposito allo 
chiamò in disparte. 

Dopo una vivace discussione si vide lo Spadetta ca- 
deva in terra: era stato gravamente ferito ‘al petto da 
un colpo di coltello. 

Il Jacucos fuggì. 

Urto di treni su 
— L'altra sera il treno n. 290, composto di 2 
chine e 16 vetture. cse doveva partire da Nettuno alle 
20,49, ma che parti invece con ritardo, stante la gran- 


de sffivenza’ di viaggiatori, giunto al raddoppio del Pa- | 


diglione, tra le stazioni di Anzio e Carroceto, a causa 
di un falso scambio, ‘d nel binario dove sì trovava 
il treno numero 2954, com 
carri, partito alle 18,5 da Roma. 

Ti treno n. 290 era sussidiario ai treni ordinari 

1 macchinisti, veduto a certa distanza il pericolo a 
cui andavano incontro. riuscirono a dare ì freni, evi 
tando così una catastrofe, 

Nell'urto due locomotive riportarono lievi danni; una 
delle locomotive fuorriò con due ruote soltanto. 

1 viaggiatori, quattro dei quali portarono leggiere 
ebboro un grande spavento, perchè i iumi 
del treno si spensero. 

linea rimase per qualche tempo ingombra. 

Sul posto si trovò l'ispettore delle ferrovie cav. De 
Ma = 

Ti treno, oveva arrivare în Roma alle 22,10 di 
domenica, giunse invece ieri mattina alto W. 

L'ultimo treno festivo n. 292 subi un notevole ritar- 
do e invece delle 23,52 arrivò in Roma alle 3,45 ant. 
di ieri 

Il deviatore al raidoppio del Padiglione, che era 
commesso Sibilli fuszionante da 
capo stazione, abbandonò sul binario la lanterna © fuggi. 

L'autorità di P. S. io sta ricercando. 

Ancora dell’arresto dei falsi delegati 
di P. S.— D.cemmo ieri che in seguito alle inda- 
gini personalmente dirette dal questore Giungi erano 
Stati arrestati gli autori dell’estorsione in danno del 
proprietario di carretti Giuseppe Petroni. abitante un 
Tia delie Mura 47, tra le porte Maggiore e di S. Gio- 
vanni. 

Gli arrestati sono Alfredo Pieributi, di anni 42, da 


| Montefiascone, pittore, abitante in via del Governo Vec- 


chio 11, Roberto Bianchi di anmi 45, pure da Monte- 
fiascone, cameriere, abitante in via Ascanio f1, e E- 
milio Silei di annî 42, da Filena, abitante in via del 
Buschetto 77. 

lì Pisributi il quale fa il primo a spacciarai col 
Petroni per delegato, all'atto dell'arresto tentò fuggire, 
ma inse dal delegato Wenzel e dal tenente Lue- 
chini venne assicurato alla giustizia. 

Furto centinnato di candele — Nella 
fubbr ca di candele steariche Mira, in va Prnvipe 
Eugenio, il facchino Felics Morganti di anm 27, da 
Leonessa, e Pietro Valentini di anni 33, da Ravenna, 
fuochista, da vario tempo commettevano dei furti di 
canlele, 

Îl tenento Lucchini ieri mattina în via della Serofa 
n. 14, nella tabaccheria di Filippo Degli Abbati, ar- 
restò il carrettiera Guido Franceschini di anni 23, ro- 
mano, mentre scaricava sei casse di candele. 

Nella drogheria di Enrico Beamonti, in piazza Cainpo 
di Fiori n. 2, vennero sequestrate altre casse di can- 
dele steariche, parimenti iavolate alla stessa fabbrica. 

Gli autori del furto furono arrestati. 

Il grave ferimento in via Ottaviano. 
— Teri mattina il pregiudicato Giulio. Rinaldi, d'anni 
22, uscendo dalla sua abitazione in via Ottaviano 46, 
p. 2,, incontrava Ottorino  Poientini, d' anni 26, abi- 
finte in via Gracchi n. 137, col quale aveva avuto pre- 
cedenti questioni. 

‘Dopo essersi insultati vennero alle mani ; ad un tratto 
il Polentini cavato un coltello si slanciò contro l'avver 
sario ferendolo gravemente alla schiena. 

Accorsero le guardie municipali Di-Domenicantonio © 
Verinelli, che ci jente affrontarono il feritore 

nendo neìla colluttazione ferite alle mani. 

Con l'aiuto di altre guardie il Polentini venne ridotto 


all'impotenza. 


to di 2 mucchine e 14 | 


ll ferito fu trasportato all'ospedale di S. Spirito dove 
i medici sì riservarono il giudizio. 

Le gesta di imms@ — Verso lo ore 10 
di ierì scesa dì via Santa Sabina veniva un uo- 
mo completamente nudo, con un panno legato davanti 
ed una fascia di velluto a tracolla. Portava in mano un 
foglio di carta. 

Dopo aver percorso le vie dei Cerchi e Bocca delli 
Verità, fu fermato in piazza Montarara dalla guariia 
Franceschini e condotto all'ospedale della Consolazioni 

L'individuo ebete non rispose che queste parole: 
Vengo dal luogo della morte e voglio parlare cal 
| Sindaco. 

Ii foglio cho teneva stretto nella mano destra era un 
certificato dell'ospedale di Santo Spirito intestato a Lui- 
gi Agostini d'anni 58 romano affetto da tubercolosi 
cronica. Ilcertificato che ha la data del 5 giugno scor- 
so, dice che il recapito dell'infermo è in via Porto 
| ghesi n. 47. 

Finora non sì sa da dove provenga: in via Porto 
ghesi 7 si trova il negozio di corone di Filippo San- 
geni e l'Agostini è sconosciuto. 

Il poveretto, dopo visitato dal dott, Procacci, vence 
iersera inviato al Manicomio. 
| Um bravo figlio! — Dagli agenti di P. S. di 

Campo Marzio venne ieri sera arrestato il tipografo En- 
rico Novelli di anni 20, abitante in piazza dell'Oca 42, 
per maltrattamenti © lesioni a danno di sua madre, An- 
gela Fortini, di anni 64 

1 misteri del Tevere — leri, nel pomerig- 
gio, Domenico Di Giacomo di anni 16, abitante al vi- 
| colo dello Struzzo 34 e Remo Bartolone di anni 17, + 
| btante al moolo dei Soldato 48, mentre si bagnavano 
! neì Tevero nei pressi di ponte Umberto, videro, tra- 
sportato dalla corrente, un cadavere 

Sapendo poco nuotare non st arrischarono ad afer- 
ramo. 

Denunziarono il fatto al Commissariato di P. S, di 
| Prati. 
| Una ragazza minaccisia di morte. — 
| Certo Achille D'Ambrosi, d'anni 74, da Ascoli Piceno, 

portiere dello stabile în via del'a Lupa 25, aveva po- 
| sto gli occhi addosso ad nna ragazza venticinquenne, 

Carolina Sacchi, da Palazzolo (Caserta), al servizio pres» 
so una famiglia abitante nello stesso stabile. 

Elia, quantunque venisse daì vecchio continuamente 
minacciata di morte, era rimasta sorda alle sue pro- 
mosse 

lersera, alle 20,30, la Sacchi. essendo stata di nuo» 
vo minacciata a mano armata, se alle guardie di 
| P. S. le quali condussero il vecchio a Regina Coeli, do- 
| ve, è sperahile, si camino i suoi bollenti ardori 

Dalla finestra. — Nel pomeriggio di ien, 
| mentre Maddalena Tiburzi d'anni 28 era intenta a scio- 
| rinare della biancheria fuori la finestra della sua abita 
| zione, de ari 85, perdeva l'equilibrio vre- 
| cipitando nel c 

Trasportata all'ospedale di S. Spirito i medici si ri 
servarono il dizio. 

— La bambina Giulia Branchesi d'anni 2, abitante 


| perdeva l'equilibrio, precipitsndo nel cortile dall'altezza 

di sei metri. 

Fortunatamente non si fece alcuna lesione. 

Con nn calcio. Ad Ardea fuori porta San 
Paoloì contadini Zefferino Minghella e Francesco Sarti 
ventenni nativi del Iuogo, per futl motivi vennero a 
questione. 

Nella colluttazione ìl Minghella ricevette un calcio 
che gii produsse commozione addominale. 

1 militi della Croce Rossa lo trasportarono alla Con 
solazione. 

Ne avrà per 15 giorni di cura. 

Tentato suicidio. — La contadina Giulia Fi- 

zi, d'anni 18 d'Amandola, nella vigna in 
12, tuori porta San Pancrazio, per di 
suiridarsi ingoiando del sublimato corrosivo. 

Ii suo padrone, Giuseppe Lugarsi, La trasnartò alla 
Gonsolazione dove ì medici si riservarono il giu 


di balie Loreta Leoni maritata Fulli, d'anni 47, da 
rone, con la figlia Maria, d'anni 17, hanno il Îoro 
ficio nel piantorreno di via Bonella n. 33. Spesso 
taceano questione con la vicina Ernesta  Mattioz: 
anni 52, fruttarola da Monturano con negozio al n. 

Teri inattina per pettegolozzi vennero a parole facon- 
do radunare tutie le comari dol vicinato. 

Daile parole passarono subito alle vie di fatto acca- 
pigliandosi. 

La Maria afferrato un ferro da stiro percosse sulla 
testa la fruttivendola Mettozzi ferendola. 

Alla Consolazione ambedue le litiganti vennero giu- 
i dicate guaribili in 10 giorni ciascuna. 

Cavallo in fuga. — Ìl cavallo attaccato alla 
vettura n. 262 condotta da Alfrado Salviati in via dei 
‘ Lucchesi si dava a precipitosa fuga. 
i "Ii vetturino non riuscì a trattenerlo e il cavallo per- 
corse velocemente la Stamperia. 

Arrivato alla via del Tritone il vetturino riusci a fer- 
marlo lanciandolo coutro la vettura n. 1630 che era 
ferma, e dove si trovava l'on. Gattorno con la sua 
signora, 

Ì vetturino Salvati, calmato un po' il proprio caval 
lo, continuò la sua strada. 

Arresti. — Dagli agenti di P. S. di Ponte è stato 
arrestato Angelo Vecchictti, perchè sorpreso mentre per- 
cuoteva l'amante Fivira Sante. 

— Il muratore Angelo Capaceini, di anni 31, ab. in 
} via Latini, 18, è stato arrestato perchè trovato in pos= 
sesso di una rivoltella di corta misura, senza avere il 
porto d'armi. 

— In una casa in via della Palma, dagli agenti di 
P. S. di Ponte. fu arrestato il contadino Ottavio Coe 
cio, di anni 34, da C: lmadama, senza fissa dimora, 
perchè trovato în possesso di un lungo trincetto. 

in piazza Colonna. — Questa sera il Con- 
certo comunaio eseguirà dallo ore 20 4j2 alle 22 112 
| il seguente programma : 

1. Marcia resle italiana — Inno del Montenegro. 

2. Rossini © La gezza ladra « sinfonia. 

3, Bizet. « L'Arlesienne » : a) Minuetto; 2) Inter- 
mezzo ; €) Farandole. 

4. Wagner © L'oro del Reno » - Entrata degli Dei 
nel Walhal 

5. Ponchielli « I Lituani » - Introduzione, perzo 
concertato @ marcia. 

6. Verdi « 1 Vespri Siciliani » - Sinfonia. 

7. Saint-Saéns « Pas Redoublé. » 


Monte di Pietà. 


Mercoledì 19 agosto 1903 - La i* Custodia vende: 
orse d'oro 1mpegnan Li ai 19 dicembre 1902 fine 
al:a volizza n. 293900. 
(’egett di pranchena e vestiario impegnati îì dì 15 
gennaio 1903 fino alia polizza =. 15800 
Sì pagano 1 resti dei pegni venduti nelle Custodio 2 e 4 
©. I. — 51 concegono Drestanza sopra vesmno ii 0:- 
getti îno alla somma di L. 40,000 è sopra uiol. emes- 
garantiti dalio Stato, Sì fanzo anticipazioni sopra 
îe polizze dell'istituto coll’interesse idennco 2 quaro 
prestanze su pegno. 


Teatri di Roma_ 


| manzoni. — Anche stasera il teatro tace per met- 
tere in scena la nuora opera del maestro Macioet : 
Mentana. 
Per giovedì si annuncia ancora un' ultima della 
Carmen. 
Adriano. — Si ripete l Altergo del libero 
scambio. 
|’ Sicchè pure le due novità annunciate con tanto di 
| striscione pel momento aspettano ! 
| Così va.. l'Adriano, bimbo mio! 

Arena Talin. — Sabato © domenica due splendi- 
de recite: Battaglia di dame e Il sacrificio d'un 
cuore ln entrambe la sig.na Adaigisa Orlamlini seppe 
far rifulgere tutta ia sua intelligenza el attitudine al- 
| l'arte vera, specie nelle parti ingenuo ed amorose. Fu 

sposso applaudita insieme a signori G. Giulianelli, 

Magri, A. Ghiglieri ed al brioso e simpatico Pieroz 
| Domenica prossima La morte civile. 
| Sferisterio Romano — Due interessanti par- 


tite del giuoco dei pallone alle ore 5 112. 

Prima partita — Rossi: Desii, Gabri, Capponeini — 
Turchini: Frullani, Franchi e Berardi 

Seconda partita — Rossi: Pacini, Gabri, Berardi — 
È Turchim: Bessi, Marini e D.sì. Far. 


Sferisterio Roman: 
Adrlame — L'albergo del libero scambio, ore 


Giardino Margherita 
} Via XX Bectembre 
Grande spettacolo di varietà, ere 21,30, 


in via Aurelia 23, trastullandosi vicino alla finestra, | 


La bsruffa di via Bonella. — La sensala | 


| Carrodano (Genova), Sanza { 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 
ITINBRARIO INVERNALE. 
Oeloro por Alessandria. Di Trieste 
ogni giovedì alle fi 11? e da Brindie! ozni 
o venerdì alie è pom. Artivo ad Alessanaris ogui 
Luped all'alba. Rdformo ci Alessandris ogni sabawo alle 
fase che e mercoledì mattina 

Fer lo-Otna è \ppome ogni mese da Trieste è 
in Fiume Srasisd 

Pe- Caleutta da Trieste {2 viaggi all'anno 

Da Bari ogni sabato alle © pom. per Grarosa, Cattaro, 
e 1 Albania, 

Celere per Costantinopoli vis S. Quaranta, Cotft, 
Patrasso + Pireo: da Trieste ogni martedì alle (4 fi° ant 
eda Brindisi ogni mercoledì mezz'ora dopo ia mezzanotte. 

‘Per la Dalmazia: ogni ciovadi alle $ ant. cee- 
rissimo Trieste-Cattaro ìn congiunzione a Cattaro per Ba- 
ri inoltre 4 partenze per settimana as Trieste. 

Vonesia-Trieste ogni marteit, mercoledi è sudato 
mezz’ ora dopo 14 mezzanotte 

Trieste- Venezia ogni innedi e giovedì alia mezzanotte. 
Mercoledì a mezzogiorno. 

Per Bombay dirotto da Trieste via Porto Said, Suez 
+ Acen 1° viaggi all'anno. 

Per Bombay (linea invernaie) da Trieste il 23 Gennaio 
Febbraio. Marzo, Ottobre Novembre e Dicem 

Per la Grecia fino a Smirne ogni comenica 

Per la lia, Salonicco on: giovedì 

Pel Brasile dn Trieste ot viaggi all’ anne. 

anco settimanali regonri nei Danubio » Mar Nero, 

Per l'Africa Orientale 6 partenze all’ anno, Aprile, 
Giùgno, Agogio, Ostebre e Dicembre toccando Ades, Mom- 
bassa, Zi Beira, Lorenzo Marquez (Baia di Delagoa) 
Durban (Porto Kutal). 


Rivolgera: per uiteriori informazioni alia DIREZIONE CO- 
fPriogte. oppare agii agenti Pratelli Gonarani 
. deg WagonseLità., /oma - Prancesco Pari 
Villaai Misano - Nervegna, Arindisi - 
gente della Società. Fenezic - come pure ai si- 


Triesn. 
Triests, 


FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE "°" 


Il chiariss. Prof. S. TOMA- 
SELLI, Direttore della Cli- 
nica Medica nella R. Uni- 
versità di Catania, scrive: 


i 
azione tonico-ricostituente ef 
a raccomandarsi a preferenza. nelle ane- 
| mie,nella convalescenza delle malattie acu- 
te e nelle atonie digestive. 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
i (Sorgente Angelica) 
Raccomandata aa eentinaia di attestati me- 
diei come ìa migliore fra le acqueda tavola. 
F. BISLERI & C. MILAN 
In Roma: G. ELLI, Via Celsa 4 e 5. 


MALATTIEvea OCCHI 


OCULISTA 
dalle 10-12 e dalle 14-18 - Muratte 25 p. p. 


Ca - - i 
Ministero Interno. 

Sono stati sciolti ì Consigli comunali di S. Valeutino 
in Abruzzi, Rossano Veneto, Montedoro (Caltanissetta), 
lerno), Rivera (Torino), 
Scanno (Aquila), Cossaniti (Catanzaro) e nominati ri- 
spettivamente Commissari : dott. Temistocle Coccanari, 
dott. Gi 0 Rossi, Michele Burgio, Ottavio Gerunzi, 
cav. Guido Todoli, dott. Emilio Monaco, dott, Samuele 
Pugliesi, Giovani Tabig. 

Sono poi stati prorogati di tre mesì ì poteri del Com- 


missario di S. Mirco la Catola, e di duo mesi quelli 
del Commissario di Pianura. 


Con Decreti Reali sono stati promossi commissari di 
Giuseppe Muro, il vice-commis- 
i delegati Bernardino Mar- 
commissario dott. Ric- 

cardo Se li Uberti, il vie 
commissar.o dott. Angelo Ferrett, il delogito Giacomo 
Panozzo e il vice-commissario dott. Domenico Falcitano. 


Ministero Guerra. 

Gli ufficiali degli Stati esteri delegati ad assistere 
alle grand manovre nel Veneto sono 1 seguenti 

Ten. col. Zuccolin, Austria-Ungheria ; magg. di S 
mes, Francia; magg. von Chelius, Germania; col. 
rada Torasukè, Giaspone; ten. col. Lamb, Inghilterra; 
coì. De Muller, Russia ; cap. Fernandez de Veiasco, Spa- 
gua; comandante Pak bey, Turchia. 

Ministero Lavori Pubbl 
Linea Livor a Vada e Cecina. 

Il Consiglio Superiore dei LL. PP. ha approvato il 
progetto ih massima per una ferrovia a doppio binario 
da Livorno a Vada è Cecina, con un sussidio di lire 
5000 a chilometro per 20 anni, riservaniosi però sulla 
necessità di studii più accurati sui terreni da percor- 
rersi. 


Ministero Finanze. 


teri, alle 20,40, partì per la linea di Pisa l'on. 
Carcano. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


Il Ministro della P. I. ha disposto che, pel prossimo 
anno scolastico, la scelta dei libri di testo nelle Scuole 
secondarie sia fatta in base ai vigenti programmi, de- 
s.derando di coordinare il lavoro preparatorio, già com- 
juto, pei nuovi programmi, colla riforma generale della 

cuola secondaria che sarà fra breve presentata al Par- 
lamento. 

— In seguito al voto della Giunta Superiore di Belle 
Arti, il ministro dell'istruzione ha ottenuto da quello 
delia guerra che agli alunni dei corsi speciali di pi 
tura, scultura ed architettura degli Istituti di  Helle 
Arti sieno estese le disposizioni di leggo che concedo- 
no il beneficio del ritardo del servizio” militare fino al 
26° anno di età. 

— ' stato accolto il ricorso dei maestro Rinaldo 
Piro contro la deliberazione del Consiglio provinciale 
scolastico di Napoh che nominava d'ufficio la maestra 
D'Auce nel Comune di Lacco-Ameno. 

Per In conservazione dei monumenti 

di Sicilia. 

Circa la polemica, recentemente dibattutasi nei gior- 
nali, relativa all'obbligo che avrebbero i vescovi di Si- 
cilia di contribuire con una parte delle rendite del pro- 
prio beneficio alla conservazione ed si restauri delle 
chiese che sono della loro giurisdizione, l'on. Nasi, mi- 
nistro della P.L, ha fatto proposta ai suo collega _d 
Grazia è Giustizia e dei Culti di romnare un’ apposita 
Commissione, la quale abbia l'incarico di studiare i'im- 
portante questione così nel suo aspetto geuerale come 
Rei particolari riguordì dei restauri alla cattedrale nor- 
manna di Celalà a proposito della quale la polemica 
venne originariamente sollevata. 

Ministero Marina. 

Dietro proposta del ministro degli Esteri, il Re ha 
nominato commendatore della Corona d' Italia il capitano 
di vascello Viale Leone. ;À 

Nominò pure di motu proprio cavaliere della Co- 
rona d'Italia il tenente di vasceilo de Bellegarde do 
S. Lary Roberto Mariano. 

Il tenente di vascello Castelliao Luigi, sostituirà alla 
Giunta di ricezione di Spezia l'ufficiale Tanca, Battista, 
il quale dorrà assumere la responsabil tà del « Volturno ». 

‘a torpediniera « Falco » è passata in disponibilità 
a Spezia. a È 

La « Minerva » è partita da Rodi — l'« Furidico » 

fanta a Napoli — la « Lombardia » è partita da 


= 


Informazioni Estere 


Una frode colossale agli S. U.? 
Londra, 17. — Telegrafano da New-York al 
Morning Leader che il capo del Dipartimento de- 
gii affari indigeni ha chiesto l’ intervento del pro- 


curatore generale per un'inchiesta sulle frodi che 
sarebbero state commesse da parecchi alti fun- 
zionari del suo dicastero. 

Essi avrebbero espulso 300.000 indiani dalle 
terre situate nel territorio loro riservato, onde 
vendere queste terre ad un importante sindacato 
finanziario, dividendosi fra di loro una somma 
di 4 miliardi di franchi. 

Queste rivelazioni cagionano una enorme im- 

ssione nel mondo politico, soprattutto perchè 
ancora vivo il ricordo dello scandalo scoper 
tosi nell’Amministrazione delle Poste e Telegrafì. 

I capi del partito repubblicano von nascondo- 
no il timore che questo scandalo possa nuocere 
al successo del loro partito nelle prossim® elezioni. 


Provvedimenti d’ordine pubblico 
Madrid, 17. — Sono stati dati severi ordini 
ai prefetti in seguito ai meetings anarchici che si 
qualche tempo. 
stranieri non muniti di a 


rizzazione 
di soggiorno saranno espulsi € 


Ila Spagna 


(S) Parigi. 17. prendosi la sessione dei 
Consigii provinciali quasi tutti gli antichi presidenti so- 
no stati rieletti. 

Iì Presidente del Consiglio Combes è stato rieletto 
presidente all'unanimità. 
© Anche Jonnart, Meline sd i ministri Vallé, Merue- 
jouis e Trovillot sono stati rieletti presidenti. 


Borse e Mercati 


R . 17 agosto 
La settimana esordisce non dissimile dalla precodon- 
‘Afari scarsissimi, tendenza sempre favorevoì 
Rendita 5 0j0 102.60 a 102.69 contanti [92.70 fine. 

Rendita 3 1]2 100.95. Interno 4 1;2 102.50. 
Obbligazioni ferroviano 357. 

Banoa d' Italia 1053 a 1051 — Banca Commerciale 

775 — Credito Italiano 573.50 — Barco Roma 115 

- Gestioni 109 — Acqua Marcia 1525 — Gas 1398 
a 1395 — Omnibus 340.50 a 340 — Condotto 313 a 
314.50 — Molini 83 — Metalli 167 — Carburo 824 

— Zuocheri 80 — Valsacco 160 — Concimi 119 
Immobiliari sfiorato 303 chiudono 300 — Ferriera 
italiano 80 — Montecatini 97 — Veneto 118 — For 

ni 73 - Rissnamento 30 a 39 114 — Elba 372 - Kerka 4 


Cambi deboli. Francia 99.97 — Londra 25.15. 


Cambio dazio doganale 18 Agosto L. 100.00. 


Dai 47 al 23 agosto — fino a L. 100 — L. 100,00 


BORSE ITALIANE 


S. 1, 1 prezzi seno 


17 agosto 1909. 


VALORI |Gerova | Milsno | Tonao | Fire: 


Rendita cont. 65 A 10 
îà, fine 7 
là. 4 1;2 050 102 
Az. B. d'italia |1032 È 1162 
Generale! — 
Medit, 483 
rid, 
Credito Italiano 
B. Commerciale 
n. Se 
Nar, Gen. 
» Raff, Zace. 
Ob, Fer. 3010 
Id. Meridionnii 
Fond. It 41/3 °%% 
SME 


» + LI 

San Paoio 
CAMBI DELL'ITA è RO, 

99 96 | 99 97 29 95 

beriino Ia, |123 32 123 36 

Londra là 2616 

Londra a Sim | — — 


Francia vista 


24 97 
Consolidati: Media uff. del Regno, !8 agosto 
con ceroia 

010 lordo 102,59 318 

112 netto 102,56 112 

é 010 netto 102,31 116 
112 v;0 netto] 100,90 38 

010 sordo 72.68 BE 


senza ceto 
100.59 3; 
100 di 


Servizio speciale del Popolo & mano 

Genova, 17, ore 15.30. — Rendita 102.61 — Con- 
solidato 3 42 0jo 100.92 — Meridionali 698.50 — 
Mediterraneo 489.59 — Navigazio! 123 — Raff 
ca d'Itala 1050 — Banca Commer- 
to 573 Carburo SIT — Accia- 
Elba 374 a 375 — Savona 448 — B- 

— Ferriere Voltri 303. 


rerio 1868 
ridania 


Chiusura 


Parigi, 17, 10,30 | Apertura | preesdente 


iran, 3 0/0 amm. — 
>» 3010 perp. 9 97 
» 31200. - - 
ITALIANA è 0/0 102 
turca, 3 321 si 
paola, 9 si 
russa nuorE |. . — 
portognese . È 31 
angnorese.. 
Egiziano 6 010 
Banca di Parigi .. 
Banca Ottomanz 
Credito Fondiario . . 


RENDI 


Lotti Turchi 

Ferr. Meridion, ital. 

_ (sall'italia 

 \su Londra .. 

= fe Madrid. . .. 
sull’ Argentina, 


Parigi, 17 - Proszi di 
Rondita francese 3 01) parpe! 
Rondica francoso 3 010 amm. antico 
Renata lita franoso 3113/00» — 
Rendita itallana © Uio. ein 
Bansa di Parii 21/00" 
Mrodito Fondiari n — 
Satana Suet.e SARETE 
Fortore ana riache! 1 11 
Ferrovie Lombando: 1 0 5.1 -- 

Forio meridionali è iermine: 
Fergie spaganola osterna 4 21) 
Rendita Unghorae 4 OD) CISIT) > n 
Rendita Rgisiana 010, . <-> Rip 


(Servizio speciale del Popolo Romano, 
Parigi, 17, ore 15,50. — (Fonte italiana). — 

gnuolo 91.42 — Rio 120% — Brasile 77,70 — Ar= 
fentino 78,30 — Andalouse 170 — Saragozza, 134 
8° Nord Spagna 205 — Credit Lyonnais 1123 — 
Sosnorice 1729 — Metropolituin 693 — Thomao! 
616 — Traction 17 — De Boers 495 — Eastrané 
{84 — Randmines 253 — T' al 112 — Gold 

5 166 — Oceana 65 — Chartered 69 — Huan- 
chaca Bi — Geduld 167. 


Londra, 17 chius 


Tienna, 17 sostenuta 
# uu _|_17 
C, austr 650 25) 639 
R.austor) 120 96 120 

id. samal 106 30) 100 
N.ni oro 19 06) 19 
Lire ital 93 13) 95 
CLondra|23 92%/| 23 °2 

Vers, alla B. d'ingh. st — Rit st 20,000 


Sconte ufficiai- 
e 25 


SAGGIO 


ieriimo, 17 indecisa 


69 


Arrexpice psL « Paroro Romano * 


La leggenda della Felicità 


Romanzo di PAQLO DE GARROS 


Dai x 
Traduzione di Adelina Del Valle 


EPILOGO 


che non hai ancora 
I tuo progetto, e che 
giorno 


— Son certa, mormorò, 
parlato a questi signori del 7 
non avete quindi fissato nulla circa il 


del pranzo. 
— E' giusto, cara, ci pensavo, di 


fingendo dimenticare che primo soggetto del lo- 
ro colloquio era stato quello. 

— Mio marito, spiegò Marta, vorrebbe che il 
tuo fidanzamepto Raimondo, desse occasione ad 
’tita riunione che avrebbe luogo quì. 

— No, no, interruppe Raimondo sarebbe noio- 
s0 per te e troppa fatica per Eduardo, quindi non 
voglio abusare della vostra compiacenz 


sse l'armatore 


Ma il convalescente seguiva il suo pensiero 
senza udire le obiezioni. 

— Rene! fissiamo per giovedì della settimana 
prossima, disse. Se il diavolo non ci mette la co- 
da spero fra nove giorni di poter rimanere a ta- 
vola senza svenire. 

Raimondo e Lamaze obiettavano almeno vole- 
vano rimandare ad una data più lontana. Ma 
Eduardo si espresse così recisamente che fu giuo- 
co forza cedere per non recargli dispiacere. 


Finalmente giunse îl famoso giorno, e non fu 
senza una dolorosa apprensione che l'armatore vi- 
de avvicinarsi quella data scelta da lui stesso per 
compiere l’eroico sacrifizio che aveva stabilito. 

Ma non si avvilì, e senza esitare sostenuto da 
un sincero pentimento andò fino ai limiti estre- 
mi dell’abnegazione. 

Dapprima il pranzo fu animato da dolce 
cordialità, derivante da quella calma, da quella 
pace che dà la presenza della vera felicità: 
suno prevedeva quale bomba sarebbe scoppiata 
alla fine. 

Quando furono alle frutta Eduardo si alzò, co- 
me per fare un brindisi ai futuri sposi. Era pal 


lidissimo e disse con voce tremante: 

— Amici miei, oggi ho voluto unirvi quì per 
festeggiare prima di tutto la gioia dei nostri fi- 
danzati; poi, più che altro perchè tutti poteste 
udire la confessione che devo tare riguardo fa... 

Raimondo commosso, si alzò, cercando inter 
romperlo. 

— No, lasciami dire, bisogna che mi ‘allegge- 
risca del peso che da tanto tempo mi soffoca. E 
d'altra parle è un atto di giustizia. 

E proseguì: 

— ‘Tutti sapete in quali condizioni mio cugino 
Raimondo Davesne abbandonò Saint-Geniez dodi- 
ci anni fa. Accusato d’un’azione indegna e di un 
odioso furto, egli fuggiva lo scandalo; o per lo 
meno, per maggior esattezza, lasciava credere fug- 
gendo, che fosse egli l’autore del doppio delitto. 

— Basta, basta, te ne scongiuro! supplicò Rai- 
mondo. Perchè ritornare su questo passato ormai 
dimenticato ? 

Me Davesne gli chiuse Ja bocca con gesto ener- 
gico e continuò 

— Amici miei, il vero colpevole non era mio 
cugino Raimondo, ma io. Le ventimila lire rac- 
colte colla lotteria dei pensionati della marina e 


affidate alla nostra Jealtà, io le aveva rubate. 

« Allora attraversavo una crisi terribile; ero af 
franto da scadenze alle quali non patevo far fronte. 
Presi il danaro è per parecchi giorni riuscii a dis- 
simularne la sparizione. 

« Ma non poteva durar così. Me ne avrebbero 
chiesto conto e che dire? 

« Immaginai di collegare a questo primo im- 
broglio un altro scandalo per complicarlo e stor- 
nare i sospetti. Mi saltò in mente di compromet- 
tere una donna onesta. Perdonami Alice, perdo- 
nami in nome della tua santa mamma di cui eb- 
bi l’odiosa idea di far sospettare la virtù! » 

— Mia madre non ha mai avuto una parola a- 
mara per lei, balbettò Alice, colle lacrime agli 
occhi; è già tanto che ha perdonato. 

razie! sospirò Davesne. 

Poi, dopo una pausa, proseguì 

— Tutti coloro che haono presenti le tristi e- 
mergenze di dodici anni fa ricordano certamen- 
te che lo scandalo dell’ aggressione notturna — 
avventura grottesca inventata ed eseguita da me 
— scoppiò dapprima e che il furto fu rivelato 


in seguito. 
« lo soltanto avevo concepito questo piano in- 


fernale. Sapeva che la pubblica opinione, una vy, 
ta spinta contro il presunto aggressore della sj. 
gnora Barral, avrebbe veduto più facilmen { 

lui, l’autore del furto. Ma) 

« Avevo ragione. Difatti fu creduto responsa 
delle due infamie lo stesso individuo, 

« Quando fa tutto compiuto andai 
Raimondo e gli dissi: 

— Ho fatto questo e questo! Per salvare la my 
situazione, l'onore del mio nome, non com; 
mettere un matrimonio prossimo, bisogna che ty 
le ne vada, che tu ti lasci accusare în vere mig 

E il bravo giovane rispose semplicemente 
tirò. » ti 

e Ora amici miei, sapete tutto. E quello 
ancora potrei dire non aggiungerebbe nulla alt 
rore che debbo ispirarvi. » si 

Marta, abbandonandosi fra le | 
rito, balbettò fra i singhiozzi : 

— Non credevo che il passato fos 
sco... ma non importa; preferisco saper 
no penoso che il dubbio... E la tua leale rontes. 
sione è la più sicura riabilitazione. 


2 trovare 


(Continua) 


Prezzo dell Associazione 
—( Senza L'ECO DELLA MODA )- —( Con L'ECO DELLA MODA )- 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem, 29 - Trim. 10 | Talia; Anno L. 21 - Sem, 11 - Tri 


Inserzioni 650 det giornale, L. 8 per linea 
Cronaca, L. 1 la linea - Picc. È; ei 


i ricesgno presso gli uffici postali con semplice dichia- 
da 


Faziote © pagando 20 cent, oppure con cartolina vaglia. 


Lè Associazioni 


It Anno L, 
L'ECO della Meda èi! più bel giornale di mode per fa 


18 - Sem. 8 - Trim. 5 | Stati dell'Unione (oro). 


lie. Editore 


Società Italiana perle Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima 


3a Decade dal 21 


Prodotti approssimativi lordi dell'anno in corso e 


iente in Roma — Capitale 20 milioni rersalo — Ammortizzato per L. 46,500 


al 31 Luglio 1903. 
parallelo coì prodotti accertati 


dell’ anno procedente, depurati dalle tasse erariali, 
—_—te—_ 


RET 


I Tirande 


Viaggiatori | Bagagli | © Pieeola |P 


ANNI 
[Velocità ac 


PRINCIPALE. 


Prodotto 
per chil 


Prodotti 


indiretti | TOTALEB 


Volocità 


109.422 


1904 . .| 
|| 1g1es —| 30 


1903 + 4 


Prodotti della decade. 


513 
505 


Ditter.1904 || = 11.620 —|= 301 =|= 782 =|F 18034 - 
Prodotti dal 1. Luglio al 31 Lu 


61.091 


6,366 — 
7.058 


1904. . | 


1903 . è ni si 


Difler.1904 |H- 1,454 


RETE COMPLEMENTARE. 


Prodotti della accade. 


1904 . 0 —| 
1903 39, 9 


36.402 — 
soose —| 


Differ. 1904 234 —|= 1,000 —|4 


Prodotti dal 1. Luglio al al Luglio. 


1904 
1905 


da] 


440 — 120 


Villesgiature pei Castelli 


e la stagione balhenro ANZIO—NETTUNO. 


Ecco lo fuilitaioni di viaggio da Roma o dai Ca- 
stelli Romani per Anzio-Nettuno durante la stagione 
dei bagni e delle villeggiature, 

Da Roma per Anzio-Nettuno. 
Andata @ ritorno: 
4a classe L. 6.60 - 2a cl. LL 
Biglietti a serio: 
Aa classe L. 68.20 — 2.a cl. L. 49.70 - 3.a cl. L. 31.20 
(per 20 viaggi). 
Abbon. personale per 60 v 
Abbon. per famigtio per 60 v 
La via è facoltativa sia per Albano sia per 
Da Alban Vettuno: 
classe . 3.60 — 3a cl. 

Da : 

classe L. 5. LL. 3.8: 


1.95 — 3.a cl. L.3.10 


58 di sola 3.a cl. 
fa 
dò - 3a cl 

5.15 — 3a ch I 


L. 415 — 
treni fosti 


fa 90 — 2.a cl 
Domenica poi si 
ti partenzo da Roma: 
8 — 7,40 — 9,20 — 13,46 — 182 
ettuno ‘Anzio per Roma : 


par 


Dife: 


STARETTO DI MES 


Prodotti della decade. 


1908 


Differ, 1904 || Gdi 


1904 
1908 


11.04 —| 
10.849 —| 


Societ 


Societa Anonima — Sedento in Milano — C 


Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


‘apitale L. 150 milioni intieramente versato 


Ammortizzato Lire 537.000. 
ESERCIZIO 4903-904 - Prodotti npprossimativi del traffico - ESERCIZIO 1903 904 


dal 1. al 10 Agosto 


Kete principale (*) 


1903 (4 Decade). 


Rete complementare 


ercizio pres. | 


Diferenze 


Differenze, 


4760 | 
È 41760 | 
Viaggiatori, 084 16 
Bageglì © C 

Metci a G.e P.ace. 


37 
37 
G74 58 
429 68 
114 61 

385. 


i a G. e P.ace 
Mercì a P, V. 


1.174 Fi 


TOTALE 


Prodotto per chilometro. 


della decade. . | 861 8 90|+ 
nassuntivo. + .| Îi A di nei 


(*. La linea Mifano-Ch (Km 


186 04|— 
ST 19|+ 


4 99 180 68| 
148 56) 674 


52) comune colla rete Adriatica è enicolata per la sola metà. 


Una fabbrica del ramo 
generi alimentari all e- 
stero, desidera cedere al 
una primaria ditta la 


Rivendita — 
esclusiva 


ner tutto il regno, dei suoi ar- 
ticoli in parte novita. 
e offerte sotto K. E. 
@ Rodolfo Mosse Colonia 
Reno. 


iana-Settimi 
istonti a tutt 


’ANTIFLOGOGENO P 


Ripetento 10 volte lo dn avviso, sconto del 20 per 0j0 | A Vv 


VISI ECONOMICI]| 


Anno L. 45 - Sen. 2: 
‘reves, viene spedito ogni settimana. 


- Trim. La quarta pagina 


Tratt 


Pagina. Cent. 20 la line 
di 


e ad otto e, come qui a 


inserzioni, 0 da conve 


Società N azionale Trasporti 
Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 


2,000,000 


(interamente versato ) 


Suceursale di Roma - Co 


rso Umberto I, 372-273 


JSoUETA Maze, ARASPOR7,  gONDRANY È 


TRASPORTI MOBIGLIE ROMA 


DEMENAGEMENTS 


E 


 ® 


Servizio s 


Custodia di Mobilio 


EL 


peciale di traslochi con furgoni imbottiti 


CS 


- Garde - Meubles. 


ACQUE 
ALBULE 
Grande Stab, Termale 


ROMA E TIVOLI 


Completamente rimesso a 
nuovo e migliorato secondo 
gli ultimi dettami dell'igiene 


Il migliore bagno e- 


stivo rinfrescante e_rico- 
stituente. 


e libretti di abbonamento 


QUARANTA MINUTI 


Partenze a tutte le ore. Coincidenza con i Tranicays cletti 


Biglietti di andata e ritorno cumulativi col bagno alle ACQUE ALBULE 


per 10 viaggi 
valeyoli anche 


Per una voltaj Per 10 volte 


ici per tuit nti di Roma 


i andata e ritorno e 10 ba; 


pe 


mpr._bianch 


Roma-Bagni con bagno in vasca comune 
» in camerino . 
» » caldo 
Tivoli-Bagni con bagno in vasea comune 
in camerino 
caldo . . . + 


Pabblicazioni 


I° € ATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


ra A 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


in via della Croce 


Vendesi casa jin 
29 lire 90 mila, Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 


alla nostra Amministrazione. Tiò 


Vendesi casetta di {sini posta ni 


0 Israolita - Dirigera 
con_ sesto 


2 Portoni di facciata ft 
fissi in buono stato, più tegolo e canali usati da vendere: 
Monte Caprino N. 13, ms 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole, L. 1, - In più di 25, Cent. 5 cad. 


D’ AFFITTARSI 


25 parole L. Una — In più di 25, Ceni, è cad, 


Da affittarsi 5% pe uo di sentore ai 


] è di piazza Dante. Uno di 
$ ambienti ed uno di 2 con grande salone. Per visitarli ri- 
volgersi al guardaporte di via Merulana S$, 628 


Vasti locali (man hei 
posito ecc. da adattarei scuderia e rimessa per 4 0 3 cavalli 
con acqua, appartamenti rimessi a nuovo da è ad 11 vani, 
ria e luce, portiere, gaz, vasche da lavare, 14 V, Melan- 
golo presso Lungotevere a destra prima del Ponte valdi 
dirigersi ivi avv. Pozzi, 


terreni oltre mq. 300 per tipo 


anni di distinta famiglia ex sottufii- 
ale, attivissimo, referenze ottimo, cere 
fermo posta Roma. dio 


Distinta Signorina tremere 


giese e benissimo 

n prin grep Îlogua italiana 
teri in casa propria & a domicilio. Rivolgersi tia S. 

Nicola dei Cesarini vi, EI 


Cameriera seit simo e far cina peri 
dreblo anche suasi di Rami Tudiciazato lee Vo EI Dre 


mo Posta Roma. 608 


dà distin- 
ta signora 
ia. Onorario 
. presso Am- 


Lezioni di pianoforte 
maestra diplomata dall’ Accademia di 8, © 
modesto. 1 


re lettera alla signora 
el « Popolo Romano » 


Amministratore, contabile, 


corrispondente provetto, cerca occupazione anche poche ore 
deì giorno. Reterenze primarie. Scrivere G. A. R. Ammini- 


strazio! 505 


Popolo Romano» 
x i madre di famiglia 
Maestra di piano fam nn 
giiori rs ze, dà lezioni a domicilio, onorario modestis- 
fimo, inviare istiere alla signora I. È. Amministrazione 
fel POPOLO ROMANO: 368 


Orario DELLE FERROVIE 


Gua DEL FORESTIERE 


PARTENZE da Roma per le linse di 


1640] 1 


Napoli. 


Foligno-Ancona. |. | 
Firenze-Milano 


Lo-Aloano: 


Anzio-Nettuno 
Velletri-T. 
Veleni . 


Mandela-Subiaco. 
Ladispoli ..., 


Per allieve di canto iti) 

lis, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarai al: 
insegnamento del canto, accetta di Gare lezioni in fami: 
glia, oppure al domicilio proprio, via Cavour. N. 6. Riroi: 


I° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


La Melpurina suite 
inventori Cbiadini e Mango, via Firenze 76 Napoli. 
Teo 


gersì ivi 30 
celebre marca «Em 


Bicicletta belga shore marca i Em: 


desi a prezzo di puro costo causa imprevisto trasloco di 
un diplomatico. Via del Bufalo ‘58 p. p. TI 
(detto a stivale) a prezzo 


Bagno a piedi Stretto ora eee 


dita nel negozio De Santis via Veneto N. S& sn 
REDEG:TENVANIS ALI iiii e s 


Ladispoli n= 
ta) e 9,10 feriale - 23 festivo. 
Tl treno delle 22.49 che arriva 


Roma n 
pa 
nivon 


Ses 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 


DA accesso dal port. di bronzo) 

si danno gratis i bigliettì) dalle $ alle 18, 

ARCHIVI.» GRETO. Sì visita soltanto con um 
coat dallo 9 alle 13. 

UDIO DEL MUSAICO, 

permesso via 


Accesso al porti 
Sagrestia 5) 


ia Labicana 30, dalle 9 
Tombe di via Latina Appia nuova al è € 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 
Musco BORGIANO, p di Spazna - Propaganda Fido dal- 


= dalle 10 alle 15 
dalle 14 alle 17. 
fuori Porta Pia, 
alle 16 
$. Sebastiano (sotto la Chiesa) via Appia An- 
tica, dalle dalle 16. 


fuori PL 
Ingresso Una Lira 


Museo VATICANO: via delle 
stradone del Giardino, dalle 
— (Domandandolo si può visitai 


vil a LORGI del Povolo: 13 al tramonto 


‘onda menta di S. Pistro 
lo 18 
APPARTAMENTO BOR- 


iTERANENGE: piazza Giovanni dalle tale 1% 
DRUSCOL e Papa. Giulio fuori Pola vel Popoio 
aminia, dallo 10 alle 
ANTICHITAE atte ‘ren 

aliintiangolo, dalle 10 alle 
ALE 
rainonto. 
È Ta) meo e Galleria Borghese 


Dioclezians, nel chiostro 
Ja S. Teodoro, dalle 9 al 
piazza Borghese, visi- 


Gallerie via Bonella 44, dalle 9 alla 15, 


ALE D'ARTE ANTICA, via Lunga- 


le $ alle 14, 
18, dalle 10-17 


Gallerie: NAZIO 
O alle 16, 
MODERNA, via Nazionale di 

ERINI, Quattro 


Terme di © 
Cniacombe S. Caltato: Appia Antica, dallo è alle 16 
Catacombe di S. Domitilia © Basilica S. Petronil- 
Tia delle Sette Chiese 22A dalle 9 alle 16, 
\tncombe Ebraiche: Appia Antica 37, dalle 9 alle 16, 
tro sarcello : via Teatro Marcello 18, dalle 9 alle 16 
Castel 8. Angelo: permesso all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Scipioni e Colombario di Pomponia My 
ina, via Porta S. Sebastiano dalle 9 allo 13. 


Ingresso Cent. 50. 


D'AFFITTADSI 


25 parole Cent. 50 - In più di 25 Cex 


Camera e salotto ml 


libero suile si 
sione Piaz: 


Dal 1.° Sette 

letto, salotto 

letto, salotto - 

cucina volendo — 

rio, Corso; cinque Ministeri - Cent 
ili 


Via di della cioe 


ingresso libero dalle se 


Presso distinta 


grande con tre finestre altra cam 


mente mobiliate primo 


CORRISPON NDEN ZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Stabilimento del POPOLO BOMANO + 
Carta Ditta E. Miaxnani — Inchiostri Berger Wirta ii” 


TOTTI VALERIA Ai Nba 


